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CCAAPPOO  PPRRIIMMOO::  OOggggeettttoo  ee  mmooddaalliittàà  ddeellll’’aappppaallttoo  

  

AARRTT..  11  OOGGGGEETTTTOO  DDEELLLL''AAPPPPAALLTTOO  

L’appalto in oggetto riguarda il terzo lotto del servizio relativi "All'emergenza di natura 

ambientale in Loc. Sa Piana Manna Sa Corroncedda, nell'ex area di sosta attrezzata per nomadi  

che prevede la rimozione dei rifiuti, pulizia e ripristino e dei luoghi”. 

Allo stato attuale per la messa in sicurezza del sito il comune di Olbia ha ottenuto e investito un 

finanziamento della Regione di € 1.000.000,00. 

Parte di tali fondi sono stati utilizzati per l’esecuzione dei lavori e servizi previsti nell’appalto del 

primo lotto e del secondo lotto. 

Il presente capitolato interessa l’esecuzione del servizio inerente il terzo lotto finanziato dal 

comune di Olbia con propri fondi. 

L’appalto riguarda la raccolta di ogni genere di rifiuto, anche di piccola pezzatura, rinvenuto 

nell'area d'intervento la relativa cernita, il trasporto e conferimento ad impianto autorizzato. 

Formano oggetto del presente appalto l’esecuzione del servizio, la somministrazione di tutte le 

provviste e mezzi d’opera occorrenti, la fornitura e l’installazione delle opere con la relativa 

assistenza e tutto quanto altro occorra per la realizzazione di quanto indicato nel presente 

Capitolato e negli elaborati di progetto che ne fanno parte integrante. 

L’assunzione dell’Appalto, di cui al presente Capitolato, implica da parte dell’Appaltatore la 

conoscenza perfetta non solo di tutte le norme generali e particolari che lo regolano, ma altresì 

di tutte le condizioni locali che si riferiscono al servizio, come più ampiamente richiamato nel 

Capitolato, che possano avere influito sul giudizio dell’Appaltatore circa la convenienza di 

assumere l’opera, anche in relazione alla variazione da lui offerta sul prezzo posto a base di 

gara. 

Per il fatto stesso di presentare l’offerta, l’Impresa Appaltatrice dichiara di avere preso 

conoscenza del luogo dove sarà svolto il servizio. Dichiara in particolare di riconoscere il 

progetto stesso corretto e perfettamente eseguibile, completo in tutte le sue parti e di assumere. 

La nuova disciplina non prevede un regolamento di attuazione. Al contempo, il Regolamento 

207/2010 verrà progressivamente abrogato. Al suo posto, saranno adottati molteplici atti 

attuativi, costituiti da linee guida Anac e decreti ministeriali, che definiranno la disciplina di 

dettaglio di molti e rilevanti istituti del codice. 

Trova sempre applicazione l’articolo 1374 del codice civile. 
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AARRTT..  22  DDEEFFIINNIIZZIIOONNII    

1. L'esecuzione dei contratti aventi ad oggetto lavori, servizi, forniture, è diretta dal responsabile 

unico del procedimento, che controlla i livelli di qualità delle prestazioni. Il responsabile unico del 

procedimento, nella fase dell'esecuzione, si avvale del Direttore dell'esecuzione del contratto o 

Direttore dei lavori, del coordinatore in materia di salute e di sicurezza durante l'esecuzione 

previsto dal decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81, nonché del collaudatore ovvero della 

commissione di collaudo, del verificatore della conformità e accerta il corretto ed effettivo 

svolgimento delle funzioni ad ognuno affidate.  

2. Per il coordinamento, la direzione ed il controllo tecnico-contabile dell'esecuzione dei 

contratti pubblici relativi a lavori, le stazioni appaltanti individuano, prima dell'avvio delle 

procedure per l'affidamento, su proposta del responsabile unico del procedimento, un Direttore 

esecutivo del contratto che può essere coadiuvato, in relazione alla complessità dell'intervento, 

da uno o più direttori operativi e da ispettori di cantiere.  

3. Il Direttore esecutivo del contratto, con l'ufficio di direzione lavori, ove costituito, è preposto al 

controllo tecnico, contabile e amministrativo dell'esecuzione dell'intervento affinché i lavori siano 

eseguiti a regola d'arte ed in conformità al progetto e al contratto. Il Direttore esecutivo del 

contratto ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione dell'attività di tutto l'ufficio 

di direzione dei lavori, ed interloquisce in via esclusiva con l'esecutore in merito agli aspetti 

tecnici ed economici del contratto. Il Direttore esecutivo del contratto ha la specifica 

responsabilità dell'accettazione dei materiali, sulla base anche del controllo quantitativo e 

qualitativo degli accertamenti ufficiali delle caratteristiche meccaniche e in aderenza alle 

disposizioni delle norme tecniche per le costruzioni vigenti. Al Direttore esecutivo del contratto 

fanno carico tutte le attività ed i compiti allo stesso espressamente demandati dal codice 

nonché:  

a) verificare periodicamente il possesso e la regolarità da parte dell'esecutore e del 

subappaltatore della documentazione prevista dalle leggi vigenti in materia di obblighi nei 

confronti dei dipendenti;  

b) curare la costante verifica di validità del programma di manutenzione, dei manuali d'uso e 

dei manuali di manutenzione, modificandone e aggiornandone i contenuti a lavori ultimati;  

c) provvedere alla segnalazione al responsabile del procedimento, dell'inosservanza, da parte 

dell'esecutore, dell'articolo 105;  

d) svolge, qualora sia in possesso dei requisiti previsti, le funzioni di coordinatore per l'esecuzione 

dei lavori previsti dalla vigente normativa sulla sicurezza. Nel caso in cui il Direttore esecutivo del 

contratto non svolga tali funzioni le stazioni appaltanti prevedono la presenza di almeno un 

Direttore operativo, in possesso dei requisiti previsti dalla normativa, a cui affidarle.  

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#105
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4. Gli assistenti con funzioni di direttori operativi collaborano con il Direttore esecutivo del 

contratto nel verificare chele lavorazioni di singole parti dei lavori da realizzare siano eseguite 

regolarmente e nell'osservanza delle clausole contrattuali. Essi rispondono della loro attività 

direttamente al Direttore esecutivo del contratto. Ai direttori operativi possono essere affidati dal 

Direttore esecutivo del contratto, fra gli altri, i seguenti compiti:  

a) verificare che l'esecutore svolga tutte le pratiche di legge relative alla denuncia dei calcoli 

delle strutture;  

b) programmare e coordinare le attività dell'ispettore dei lavori;  

c) curare l'aggiornamento del cronoprogramma generale e particolareggiato dei lavori e 

segnalare tempestivamente al Direttore esecutivo del contratto le eventuali difformità rispetto 

alle previsioni contrattuali proponendo i necessari interventi correttivi;  

d) assistere il Direttore esecutivo del contratto nell'identificare gli interventi necessari ad eliminare 

difetti progettuali o esecutivi;  

e) individuare ed analizzare le cause che influiscono negativamente sulla qualità dei lavori e 

proponendo al Direttore esecutivo del contratto le adeguate azioni correttive;  

f) assistere i collaudatori nell'espletamento delle operazioni di collaudo;  

g) esaminare e approvare il programma delle prove di collaudo e messa in servizio degli 

impianti;  

h) direzione di lavorazioni specialistiche. 

5. Gli assistenti con funzioni di ispettori di cantiere collaborano con il Direttore esecutivo del 

contratto nella sorveglianza dei lavori in conformità delle prescrizioni stabilite nel Capitolato 

Speciale di appalto. La posizione di ispettore è ricoperta da una sola persona che esercita la sua 

attività in un turno di lavoro. Essi sono presenti a tempo pieno durante il periodo di svolgimento di 

lavori che richiedono controllo quotidiano, nonché durante le fasi di collaudo e delle eventuali 

manutenzioni. Essi rispondono della loro attività direttamente al Direttore esecutivo del contratto. 

Agli ispettori possono essere affidati fra gli altri i seguenti compiti:  

a) la verifica dei documenti di accompagnamento delle forniture di materiali per assicurare che 

siano conformi alle prescrizioni ed approvati dalle strutture di controllo di qualità del fornitore;  

b) la verifica, prima della messa in opera, che i materiali, le apparecchiature e gli impianti 

abbiano superato le fasi di collaudo prescritte dal controllo di qualità o dalle normative vigenti o 

dalle prescrizioni contrattuali in base alle quali sono stati costruiti;  

c) il controllo sulla attività dei subappaltatori; 

d) il controllo sulla regolare esecuzione dei lavori con riguardo ai disegni ed alle specifiche 

tecniche contrattuali;  

e) l'assistenza alle prove di laboratorio; 

f) l'assistenza ai collaudi dei lavori ed alle prove di messa in esercizio ed accettazione degli 
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impianti;  

g) la predisposizione degli atti contabili e l'esecuzione delle misurazioni quando siano stati 

incaricati dal Direttore esecutivo del contratto;  

h) l'assistenza al coordinatore per l'esecuzione. 

 

Ferme restando le definizioni di cui agli articoli n. 183 e 218 del Decreto Legislativo 3 aprile 

2006, n. 152, si definiscono: 

1. rifiuto: qualsiasi sostanza od oggetto di cui il detentore si disfi o abbia l’intenzione o abbia 

l’obbligo di disfarsi; 

2. rifiuti urbani: 

a. i rifiuti domestici, anche ingombranti, provenienti da locali e luoghi adibiti ad uso di civile 

abitazione e i rifiuti speciali assimilati secondo il Regolamento Comunale; 

b. i rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade; 

c. i rifiuti di qualunque natura o provenienza, giacenti sulle strade ed aree pubbliche o sulle 

strade ed aree private comunque soggette ad uso pubblico o sulle spiagge marittime e 

lacuali e sulle rive dei corsi d'acqua; 

d. i rifiuti vegetali provenienti da aree verdi quali giardini, parchi e aree cimiteriali;  

3. rifiuti speciali: 

a. i rifiuti da attività agricole e agro-industriali, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2135 cc.; 

b. i rifiuti derivanti dalle attività di demolizione, costruzione, nonché i rifiuti che derivano 

dalle attività di scavo, fermo restando quanto disposto dall'articolo 184-bis del decreto 

legislativo 152/2006 e ss.mm.ii.; 

c. i rifiuti da lavorazioni industriali; 

d. i rifiuti da lavorazioni artigianali; 

e. i rifiuti da attività commerciali; 

f. i rifiuti da attività di servizio; 

g. i rifiuti derivanti dalle attività di recupero e smaltimento di rifiuti, i fanghi prodotti dalla 

potabilizzazione e da altri trattamenti delle acque e dalla depurazione delle acque reflue 

e da abbattimento di fumi; 

h. i rifiuti derivanti da attività sanitarie; 

4. rifiuti assimilabili: rifiuti speciali non pericolosi che, secondo i criteri di cui al Regolamento 

Comunale, possono essere assimilati ai rifiuti urbani; 

5. rifiuto organico: rifiuti biocompostabili prodotti in giardini, parchi, cucine, mense e, in senso 

più vasto, dall'industria alimentare, fermi restando i limiti di assimilazione di cui al Regolamento 

Comunale; 

6. R.A.E.E.: Rifiuti di Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche; 
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7. rifiuto ingombrante: bene di consumo durevole, di arredamento, di impiego domestico, di 

uso comune, proveniente da fabbricati o da altri insediamenti civili in genere, il cui 

conferimento secondo le modalità previste nei circuiti ordinari di raccolta risulti impossibile o 

disagevole per le dimensioni e/o il peso; 

8. imballaggio: il prodotto, composto di materiali di qualsiasi natura, adibito a contenere 

determinate merci, dalle materie prime ai prodotti finiti, atto a proteggerle, a consentire la 

loro manipolazione e la loro consegna dal produttore al consumatore o all'utilizzatore, ad 

assicurare la loro presentazione, nonché gli articoli a perdere usati allo stesso scopo;  

9. raccolta: il prelievo dei rifiuti attuato secondo le modalità descritte nel presente capitolato 

d'appalto, compresa la gestione dei centri di raccolta, ai fini del loro trasporto in un impianto 

di trattamento, smaltimento/recupero; 

10. conferimento: l’insieme delle operazioni di cernita, raggruppamento e consegna effettuata 

dall’utente prima delle fasi di raccolta dei rifiuti con le modalità stabilite dal presente 

Regolamento; 

11. stoccaggio: le attività di smaltimento consistenti nelle operazioni di deposito 

preliminare di rifiuti di cui al punto D15 dell'allegato B alla parte quarta del Decreto, 

nonché le attività di recupero consistenti nelle operazioni di messa in riserva di rifiuti di 

cui al punto R13 dell'allegato C alla medesima parte quarta;  

12. deposito temporaneo: il raggruppamento dei rifiuti effettuato, prima della raccolta, 

nel luogo in cui gli stessi sono prodotti, nel rispetto delle condizioni di cui al comma 1 

lett.bb) dell'art. 183 del Decreto; 

13. trasporto: le operazioni di trasferimento dei rifiuti dal luogo di raccolta ad impianti 

finali e/o intermedi; 

14. trattamento: processi di selezione e di lavorazione dei rifiuti per l’avvio a recupero 

dei materiali; 

15. recupero: qualsiasi operazione il cui principale risultato sia di permettere ai rifiuti di 

svolgere un ruolo utile, sostituendo altri materiali che sarebbero stati altrimenti utilizzati 

per assolvere una particolare funzione o di prepararli ad assolvere tale funzione, 

all'interno dell'impianto o nell'economia in generale; 

16. smaltimento: qualsiasi operazione diversa dal recupero anche quando l’operazione 

ha come conseguenza secondaria il recupero di sostanze o di energia. 

AARRTT..  33  AAMMMMOONNTTAARREE  DDEELLLL’’AAPPPPAALLTTOO  

L’importo del servizio in appalto a base di gara è di € 738 774,66 (euro 

settecentotrentottomilasettecentosettanatquattro/66) al netto dell’IVA, così ripartito: 
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a) Servizi €  732 386,74 

b) Incidenza della manodopera €    248 078,01 

c) Oneri per la Sicurezza D.lgs 81/2008 €      6 387,92 

d) IMPORTO COMPLESSIVO €   738 774,66 

e) IVA al 22% (sull’importo complessivo) €   162 530,43 

f) IMPORTO TOTALE  €  901 305,09 

 

L'importo complessivo del servizio  incluso di oneri ed IVA, ammonta ad Euro 901 305,09 (Euro 

novecentounmilatrecentocinque/09). 

Tale valore è ricavato dall'importo totale del servizio pari ad Euro € 732 386,74, di cui per la 

sicurezza (non soggetti a ribasso), ai sensi dell'art. 100 del d.lgs. 81/2008, di Euro € 6 387,92 e € 

162 530,43 per IVA. 

Sono riconosciuti, a valere sulle somme a disposizione della stazione appaltante indicate nei 

quadri economici dell’intervento e, ove necessario, utilizzando anche le economie derivanti da i  

ribassi d’asta, i maggiori costi derivanti dall’adeguamento e dall’integrazione, da parte del 

coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, del piano di sicurezza e coordinamento.  

L'operatore economico indica, a pena di esclusione, i costi della manodopera e gli oneri 

aziendali per l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro 

eccetto che nelle forniture senza posa in opera e nei servizi di natura intellettuale, così come 

richiesto dall’art. 108, c. 9, del d.lgs. 36/2023.  

 

La categoria prevalente prevista nell'appalto è la seguente: 

 

CATEGORIE CONTABILI 

ai fini della contabilità del servizio  

SERVIZIO A  MISURA 

 
Cod. 

 

 
CATEGORIE OMOGENEE DEL SERVIZIO 

 
IMPORTO [€] 

 
INCIDENZA 

[%] 

OG12 Rimozione trasporto e smaltimento rifiuti €   732 386,74 100% 

 TOTALE A MISURA        €   732 386,74 100% 

 

Per norma generale ed invariabile ed a completamento di quanto, per i casi  particolari, verrà 

dichiarato nel presente Capitolato, resta convenuto e stabilito contrattualmente, che 

l’ammontare complessivo dell’appalto, di cui al presente articolo, comprende, oltre l’utile 

dell’impresa tutte le forniture di materiali, tutti i trasporti, l’uso dei mezzi d’opera provvisionali, il 

costo della sicurezza (D.L. 81/2008) restando a carico dell’Impresa tutte le spese di mano 
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d’opera varie e gli apprestanti sanitari di soccorso e profilassi, tutti gli oneri prescritti dal 

Capitolato Generale ed in genere quanto altro occorre per dare le opere perfettamente 

compiute a regola d’arte e mantenerle fino all’approvazione del collaudo. Nella valutazione 

economica dell’intervento sono stati presi in considerazione gli oneri necessari per la 

realizzazione di quanto previsto in sicurezza. A tal fine si precisa che nel cantiere in oggetto non 

sussistono esigenze o fattori esterni che vanno ad interferire e modificare procedure operative 

da valutare autonomamente. Ai sensi dell’art. 5, lett. b, dell’Allegato I.7 al D.lgs. 36/2023 e 

ss.mm.ii. gli oneri per la sicurezza non sono da assoggettare a ribasso d’asta.  

 

Resta comunque stabilito che tutte le attività devono essere eseguite in sicurezza e nel rispetto 

del presente Capitolato Speciale di Appalto e degli elaborati a corredo del contratto in quanto 

già ivi comprese nelle valutazioni economiche di progetto e relative analisi e comunque 

rientranti negli oneri per spese generali. 

L’Impresa nel proporre offerta dichiara implicitamente di aver preso cognizione delle valutazioni 

economiche di carattere generale inerenti all’esecuzione delle opere in sicurezza e del fatto 

che gli oneri sono compresi nelle valutazioni dell’importo a base di gara e che pertanto, in 

quanto normali operazioni previste e necessarie comunque per la corretta e buona riuscita delle 

opere, non gli spettano maggiori compensi o disapplicazioni di penali fatto salvo quanto 

eventualmente specificatamente previsto in seguito nel presente del Capitolo Speciale di 

Appalto. 

AARRTT..  44  CCOONNDDIIZZIIOONNII  DDII  AAMMMMIISSSSIIBBIILLIITTAA’’  

Le condizioni per essere ammessi all’Appalto delle opere di cui al presente Capitolato ed i 

documenti da allegare a corredo dell’offerta saranno specificatamente indicati nella lettera di 

invito. 

In ogni caso come prescritto dal D.Lgs. 152/2006. art. 12 la Ditta appaltatrice dovrà essere in 

possesso dell'iscrizione all'Albo nazionale gestori ambientali. 

" ... Omissis 

− 5. L'iscrizione all'Albo è requisito per lo svolgimento delle attività di raccolta e trasporto di rifiuti, di 

bonifica dei siti, di bonifica dei beni contenenti amianto, di commercio ed intermediazione dei rifiuti 

senza detenzione dei rifiuti stessi. Sono esonerati dall'obbligo di cui al presente comma le organizzazioni 

di cui agli articoli 221, comma 3, lettere a) e c), 223, 224, 228, 233, 234, 235 e 236, al decreto legislativo 

20 novembre 2008, n. 188, e al decreto legislativo 25 luglio 2005, n. 151, limitatamente all'attività di 

intermediazione e commercio senza detenzione di rifiuti oggetto previste nei citati articoli. Per le 

aziende speciali, i consorzi di comuni e le società di gestione dei servizi pubblici di cui al decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267, l'iscrizione all'Albo è effettuata con apposita comunicazione del 
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comune o del consorzio di comuni alla sezione regionale territorialmente competente ed è valida per i 

servizi di gestione dei rifiuti urbani prodotti nei medesimi comuni. Le iscrizioni di cui al presente comma, 

già effettuate alla data di entrata in vigore della presente disposizione, rimangono efficaci fino alla loro 

naturale scadenza. 

− 6. L'iscrizione deve essere rinnovata ogni cinque anni e costituisce titolo per l'esercizio delle attività di 

raccolta, di trasporto, di commercio e di intermediazione dei rifiuti; per le altre attività l’iscrizione abilita 

allo svolgimento delle attività medesime. 

− 7. Gli enti e le imprese iscritte all’Albo per le attività di raccolta e trasporto dei rifiuti pericolosi sono 

esonerate dall’obbligo di iscrizione per le attività di raccolta e trasporto dei rifiuti non pericolosi a 

condizione che tale ultima attività non comporti variazione della classe per la quale le imprese sono 

iscritte. 

− 8. I produttori iniziali di rifiuti non pericolosi che effettuano operazioni di raccolta e trasporto dei propri 

rifiuti, nonché i produttori iniziali di rifiuti pericolosi che effettuano operazioni di raccolta e trasporto dei 

propri rifiuti pericolosi in quantità non eccedenti trenta chilogrammi o trenta litri al giorno, non sono 

soggetti alle disposizioni di cui ai commi 5, 6, e 7 a condizione che tali operazioni costituiscano parte 

integrante ed accessoria dell'organizzazione dell'impresa dalla quale i rifiuti sono prodotti. Detti soggetti 

non sono tenuti alla prestazione delle garanzie finanziarie e sono iscritti in un'apposita sezione dell'Albo 

in base alla presentazione di una comunicazione alla sezione regionale o provinciale dell'Albo 

territorialmente competente che rilascia il relativo provvedimento entro i successivi trenta giorni. Con la 

comunicazione l'interessato attesta sotto la sua responsabilità, ai sensi dell'articolo 21 della legge n. 241 

del 1990: 

a) la sede dell'impresa, l'attività o le attività dai quali sono prodotti i rifiuti; 

b) le caratteristiche, la natura dei rifiuti prodotti; 

c) gli estremi identificativi e l'idoneità tecnica dei mezzi utilizzati per il trasporto dei rifiuti, tenuto anche 

conto delle modalità di effettuazione del trasporto medesimo; 

d) l’avvenuto versamento del diritto annuale di registrazione di 50 euro rideterminabile ai sensi 

dell'articolo 21 del decreto del Ministro dell'ambiente 28 aprile 1998, n. 406. 

L’iscrizione deve essere rinnovata ogni 10 anni e l'impresa è tenuta a comunicare ogni variazione 

intervenuta successivamente all'iscrizione. Le iscrizioni di cui al presente comma, effettuate entro il 14 

aprile 2008 ai sensi e per gli effetti della normativa vigente a quella data, dovranno essere aggiornate 

entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente disposizione. 

− 9. Le imprese di cui ai commi 5 e 8 tenute ad aderire sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti 

(SISTRI) di cui all´articolo 188-bis, comma 2, lett. a), procedono, in relazione a ciascun autoveicolo 

utilizzato per la raccolta e il trasporto dei rifiuti, all’adempimento degli obblighi stabiliti dall’articolo 3, 

comma 6, lettera c), del decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare in 

data in data 17 dicembre 2009. La Sezione regionale dell’Albo procede, in sede di prima applicazione 
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entro due mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, alla sospensione d’ufficio 

dall’Albo degli autoveicoli per i quali non è stato adempiuto l’obbligo di cui al precedente periodo. 

Trascorsi tre mesi dalla sospensione senza che l’obbligo di cui sopra sia stato adempiuto, l’autoveicolo 

è di diritto e con effetto immediato cancellato dall’Albo." 

 

Ai sensi dell'art.3 del D.P.R. 34/2000 e dell'art. 108 del D.P.R. 207/2010 ed in conformità all'allegato 

"A" al predetto regolamento i servizi sono classificati nelle categorie prevalenti di opere: 

OG 12: OPERE ED IMPIANTI DI BONIFICA E PROTEZIONE AMBIENTALE 

Riguarda la esecuzione di opere puntuali o a rete necessarie per la realizzazione della bonifica e 

della protezione ambientale. Comprende in via esemplificativa le discariche, 

l’impermeabilizzazione con geomembrane dei terreni per la protezione delle falde acquifere, la 

bonifica di materiali pericolosi, gli impianti di rilevamento e telerilevamento per il monitoraggio 

ambientale per qualsiasi modifica dell’equilibrio stabilito dalla vigente legislazione, nonché gli 

impianti necessari per il normale funzionamento delle opere o dei lavori e per fornire un buon 

servizio all’utente sia in termini di informazione e di sicurezza . 

 

AARRTT..  55  MMOODDAALLIITTAA’’  DDEELLLL’’AAPPPPAALLTTOO  

La procedura di scelta del contraente sarà indetta mediante bando di gara, redatto secondo i 

bandi tipo predisposti dall’ANAC, come prescritto nell’articolo 71 del D.Lgs. 36/2023 e che 

richiama l’articolo 49 della Direttiva 2014/24/UE, e dei successivi articoli del medesimo D.Lgs. 

36/2023 e ss.mm.ii.. 

In merito ai criteri dell’aggiudicazione, si richiama quanto contenuto all’articolo 95 del D.lgs. 

50/2016, 108, comma 2, lett. c) del D.lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.   

1. Il contratto è stipulato interamente “a misura”, ai sensi all' comma 1, lett. a) dell’Allegato I.7 

del D. lgs. 36/2023 e ss.mm.ii. 

2. I prezzi dell’elenco prezzi allegato al progetto, ai quali si applica il ribasso unico 

percentuale offerto dall’Appaltatore in sede di gara. 

3. I prezzi unitari di cui al comma 2 sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e 

contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, se ammissibili  

ed ordinate o autorizzate ai sensi dell’articolo 120 del D.lgs. n. 36/2023 e ss.m.ii..  

4. L’importo del contratto può variare esclusivamente per la parte di servizi a misura di cui 

all’art. 3 rigo a) e b), in aumento o diminuzione, in base alle quantità effettivamente 

eseguite, fermi restando i limiti di cui all’art.132 del Codice dei contratti e s.m.i. e le 

https://www.legislazionetecnica.it/lt_link/normativa/RExHMzYyMDIz
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condizioni previste dal presente Capitolato Speciale. 

 

Divenuta efficace l’aggiudicazione, ai sensi dell'art. 17 c. 5 del d.lgs. 36/2023, e fatto salvo 

l’esercizio dei poteri di autotutela, il contratto viene stipulato i successivi 60 giorni, anche in 

pendenza di contenzioso, salvo diverso termine: 

1. previsto nel bando o nell’invito a offrire; 

2. nell’ipotesi di differimento concordato con l’aggiudicatario e motivato in base all’interesse 

della stazione appaltante o dell’ente concedente; 

3. nel caso di ricorso e a seguito di notificazione dell'istanza cautelare, il contratto non può 

essere stipulato nei termini sopra indicati, fino a quando non sarà pubblicato il 

provvedimento cautelare di primo grado o il dispositivo o la sentenza di primo grado, in 

caso di decisione del merito all’udienza cautelare (art. 18 c. 2, lett. a) e c. 4 del codice);  

4. di contratti di importo inferiore alle soglie europee, ai sensi dell’art. 55, c. 2 del codice.  

Il contratto, in ogni caso, non viene stipulato prima di 35 giorni dall’invio dell’ultima delle 

comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione. Tale termine dilatorio non si applica nei 

casi: 

1. di procedura in cui è stata presentata o ammessa una sola offerta e non sono state 

tempestivamente proposte impugnazioni del bando o della lettera di invito, o le 

impugnazioni sono già state respinte con decisione definitiva; 

2. di appalti basati su un accordo quadro; 

3. di appalti specifici basati su un sistema dinamico di acquisizione; 

4. nel caso di ricorso e a seguito di notificazione dell'istanza cautelare, il contratto non può 

essere stipulato nei termini sopra indicati, fino a quando non sarà pubblicato il 

provvedimento cautelare di primo grado o il dispositivo o la sentenza di primo grado, in 

caso di decisione del merito all’udienza cautelare (art. 18 c. 2, lett. a) e c. 4 del codice);  

5. di contratti di importo inferiore alle soglie europee, ai sensi dell’art. 55, c. 2 del codice.  

Se il contratto non viene stipulato nei termini sopra indicati, per fatto imputabile alla stazione 

appaltante, l’aggiudicatario può sciogliersi da ogni vincolo contrattuale o far constatare il 

silenzio inadempimento mediante atto notificato. In tal caso all’aggiudicatario non spetta alcun 

indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali. 

L'aggiudicazione può essere sempre revocata nel caso di mancata stipula del contratto nel 

termine fissato per fatto imputabile all’aggiudicatario. 
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Al momento della stipula del contratto l'Appaltatore è tenuto a versare un'imposta da bollo di 

euro 120. 

Il valore dell'imposta di bollo è determinato dalla tabella A dell'allegato I.4 del codice, di seguito 

riportata. 

Fascia di importo contratto 

(valori in euro) 

- 

< 40.000 esente 

≥ 40.000 < 150.000 40 

≥ 150.000 < 1.000.000 120 

≥ 1.000.000 < 5.000.000 250 

≥ 5.000.000 < 25.000.000 500 

≥ 25.000.000 1000 

 

CCAAPPOO  SSEECCOONNDDOO::  DDiisscciipplliinnaa  ccoonnttrraattttuuaallee  

AARRTT..  66  IINNTTEERRPPRREETTAAZZIIOONNEE  DDEELL  CCOONNTTRRAATTTTOO  EE  DDEELL  CCAAPPIITTOOLLAATTOO  SSPPEECCIIAALLEE  DD''AAPPPPAALLTTOO  

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle 

finalità per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai 

criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

2. In caso di norme del presente Capitolato Speciale tra loro non compatibili o 

apparentemente non compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme 

eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle 

maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari oppure all'ordinamento 

giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente 

Capitolato Speciale, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati 

ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano 

applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

AARRTT..  77  DDEESSCCRRIIZZIIOONNEE  DDEELL  SSEERRVVIIZZIIOO    

Il servizio in appalto prevedono quanto segue: 

− taglio e rimozione sterpaglie; 

− raccolta di ogni genere di rifiuto, anche di piccola pezzatura, rinvenuto nell'area 

d'intervento; 
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− cernita dei rifiuti raccolti nel sito e raggruppamento omogeneo; 

− condizionamento a norma dei rifiuti utilizzando idonei imballaggi, big bags, etichette e 

quant'altro necessario; 

− caratterizzazione e classificazione dei rifiuti tramite attribuzione di codice CER come da 

allegato D alla parte IV del d.lgs. 152/06 e ss.mm.ii.; compresa la formazione del campione 

rappresentativo, il suo idoneo confezionamento, gli accertamenti analitici e quant'altro 

necessario per restituire una completa caratterizzazione e classificazione dei rifiuti presenti 

nell'area oggetto d'intervento; 

− carico su automezzo e avvio a smaltimento o recupero dei rifiuti raccolti ; 

 

Ai sensi dell'art. 120, comma 1, lett. a) del D. Lgs. n. 36/2023 la Stazione Appaltante potrà 

ordinare all’Appaltatore servizi aggiuntivi di completamento, complementari o di miglioramento 

per opere simili e analoghe a quelle oggetto di affidamento non previste in fase progettuale 

come sopra individuate, senza una nuova procedura di affidamento, ma funzionali al 

completamento degli interventi nell’interesse della buona riuscita e della economia del servizio 

stesso. 

Tali servizi aggiuntivi potranno essere finanziati con le economie d’asta e/o con nuovi fondi messi  

a disposizione dell’amministrazione Comunale. 

 

AARRTT..  88  DDOOCCUUMMEENNTTII  CCHHEE  FFAANNNNOO  PPAARRTTEE  DDEELL  CCOONNTTRRAATTTTOO  

Sono parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato speciale d'appalto, il 

Capitolato generale d'appalto, di cui al d.m. 145/2000 per quanto non in contrasto con il 

presente capitolato o non previsto da quest'ultimo, e la seguente documentazione: 

a) l'elenco dei prezzi unitari, ovvero il modulo compilato e presentato dall'Appaltatore in caso 

di offerta prezzi; 

b) il cronoprogramma; 

c) le polizze di garanzia; 

d) il Piano di Sicurezza e di Coordinamento ed i piani di cui all'art. 100 del d.lgs. n. 81/2008 e 

s.m.i.; 

f) i seguenti elaborati di progetto:  

Tav. B1 Inquadramento  

Tav. B2 Inquadramento Catastale 

Tav. B3 Aerofoto area campo Rom - Rielaborazione volo Drone 

Tav. B4 Planimetria area Campo Rom - Volume cumuli rifiuti e area di sedime 
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Tav. B5 Planimetria area d'intervento - Terzo Lotto 

Tav. C1 Planimetria di cantiere 

 

Alcuni documenti sopra elencati possono anche non essere materialmente allegati, fatto salvo il 

capitolato speciale d'appalto e l'elenco prezzi unitari, purché conservati dalla stazione 

appaltante e controfirmati dai contraenti. 

Sono contrattualmente vincolanti per le Parti le leggi e le norme vigenti in materia di lavori 

pubblici e in particolare: 

• il Codice dei contratti - d.lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii; 

• le leggi, i decreti, i regolamenti e le circolari ministeriali emanate e vigenti alla data di 

esecuzione del servizio nonché le norme vincolanti in specifici ambiti territoriali, quali la 

Regione, Provincia e Comune in cui si eseguono le opere oggetto dell'appalto; 

• delibere, pareri e determinazioni emanate dall'Autorità Nazionale Anti Corruzione (ANAC); 

• le norme tecniche emanate da C.N.R., U.N.I., C.E.I.  

Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere 

discordante, l'Appaltatore ne farà oggetto d'immediata segnalazione scritta alla Stazione 

Appaltante per i conseguenti provvedimenti di modifica. 

In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità 

per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di 

ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

 

ovvero  

 

Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di 

norma ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni 

caso dovrà ritenersi nulla la disposizione che contrasta o che in minor misura collima con il 

contesto delle norme e disposizioni riportate nei rimanenti atti contrattuali.  

Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando 

quanto stabilito nella seconda parte del precedente capoverso, l'Appaltatore rispetterà, 

nell'ordine, quelle indicate dagli atti seguenti: contratto - capitolato speciale d'appalto - elenco 

prezzi (ovvero modulo in caso di offerta prezzi) - disegni. 

Nel caso di discordanze tra le descrizioni riportate in elenco prezzi unitari e quelle brevi riportate 

nel computo metrico estimativo, se presenti, è da intendersi prevalente quanto prescritto 

nell'elenco prezzi, anche in relazione al fatto che tale elaborato avrà valenza contrattuale in 
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sede di stipula, diventando allegato al contratto. 

Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito 

che la scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione esecutiva del contratto. 

L'Appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato 

avendo gli stessi, per esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori 

prescrizioni riportate negli altri atti contrattuali. 

AARRTT..  99  DDIISSPPOOSSIIZZIIOONNII  PPAARRTTIICCOOLLAARRII  RRIIGGUUAARRDDAANNTTII  LL’’AAPPPPAALLTTOO  

La sottoscrizione del contratto da parte dell’Appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta 

conoscenza e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti 

e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di 

tutte le norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua 

perfetta esecuzione. 

L’Appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti 

progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle 

condizioni pattuite in sede di offerta e di ogni altra circostanza che interessi i l servizio, che, come 

da apposito verbale sottoscritto col R.U.P., consentono l’immediata esecuzione del servizio. 

AARRTT..  1100  FFAALLLLIIMMEENNTTOO  DDEELLLL’’AAPPPPAALLTTAATTOORREE  

In caso di fallimento dell’Appaltatore la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni 

altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, delle procedure previste dalle normative vigenti 

ed in particolare di quanto previsto all’art. 124 del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii. Qualora l’esecutore 

sia un’associazione temporanea, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di una impresa 

mandante, trovano applicazione quanto previsto dal Codice dei contratti. 

AARRTT..  1111  NNOORRMMEE  GGEENNEERRAALLII  SSUUII  MMAATTEERRIIAALLII,,  II  CCOOMMPPOONNEENNTTII,,  II  SSIISSTTEEMMII  EE  LL''EESSEECCUUZZIIOONNEE  

Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture anche relativamente agli 

apprestamenti per la sicurezza, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di 

regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti 

nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione 

di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel 

presente Capitolato Speciale di appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella 

descrizione delle singole voci allegata al presente Capitolato.  
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CCAAPPOO  TTEERRZZOO::    TTeerrmmiinnii  ppeerr  ll''eesseeccuuzziioonnee  

ART. 12 CONSEGNA DEL SERVIZIO 

Prima di procedere alla consegna, il Direttore esecutivo del contratto attesta lo stato dei luoghi 

verificando: 

• l’accessibilità delle aree interessate dal servizio, secondo le indicazioni risultanti dagli 

elaborati progettuali; 

• l’assenza di impedimenti alla realizzabilità del progetto, sopravvenuti rispetto agli 

accertamenti effettuati prima dell’approvazione del progetto medesimo.  

L'attività è documentata attraverso apposito verbale di sopralluogo che viene trasmesso al RUP.  

La consegna del servizio, oggetto dell'appalto, all'esecutore avviene da parte del Direttore 

esecutivo del contratto, previa disposizione del RUP, ai sensi dell'art. 3 dell'allegato II.14 del d.lgs. 

36/2023, non oltre 45 giorni dalla data di registrazione alla Corte dei conti del decreto di 

approvazione del contratto, e non oltre 45 giorni dalla data di approvazione del contratto 

quando la registrazione della Corte dei conti non è richiesta per legge; negli altri casi il termine di 

45 giorni decorre dalla data di stipula del contratto.  

Il Direttore esecutivo del contratto, comunica con congruo preavviso all’esecutore, il giorno e il 

luogo in cui deve presentarsi, munito del personale idoneo. 

Avvenuta la consegna, il Direttore esecutivo del contratto e l'esecutore sottoscrivono apposito 

verbale, che viene trasmesso al RUP, dalla cui data decorre il termine per il completamento del 

servizio.  

Il verbale contiene: 

• le condizioni e circostanze speciali locali riconosciute e le operazioni eseguite, come i 

tracciamenti, gli accertamenti di misura, i collocamenti di sagome e capisaldi;  

• l’indicazione delle aree, dei locali, delle condizioni di disponibilità dei mezzi d’opera per 

l’esecuzione del servizio dell’esecutore, nonché dell’ubicazione e della capacità delle 

cave e delle discariche concesse o comunque a disposizione dell’esecutore stesso;  

• la dichiarazione che l’area su cui deve eseguirsi il servizio è libera da persone e cose e, in 

ogni caso, che lo stato attuale è tale da non impedire l’avvio e la prosecuzione del 

servizio. 

Sono a carico dell’esecutore gli oneri per le spese relative alla consegna, alla verifica e al 

completamento del tracciamento che fosse stato già eseguito a cura della stazione 

appaltante. 
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L'esecutore dà inizio al servizio il giorno della consegna degli stessi da parte del Direttore 

esecutivo del contratto e si prevede che l'ultimazione delle opere appaltate avvenga entro il 

termine di giorni 180 decorrenti dalla data del verbale di consegna. 

 

Mancata consegna 

• Nel caso in cui si riscontrino differenze fra le condizioni locali e il progetto esecutivo, non si  

procede alla consegna e il Direttore esecutivo del contratto ne riferisce immediatamente 

al RUP, indicando le cause e l’importanza delle differenze riscontrate rispetto agli 

accertamenti effettuati in sede di redazione del progetto esecutivo e delle successive 

verifiche, proponendo i provvedimenti da adottare. 

• Nel caso in cui l'esecutore non prende parte alla consegna del servizio, senza giustificato 

motivo, la stazione appaltante può fissare una nuova data di consegna, ferma restando la 

decorrenza del termine contrattuale dalla data della prima convocazione, oppure 

risolvere il contratto ed incamerare la cauzione. 

• La consegna può non avvenire per causa imputabile alla Stazione Appaltante(1) ed in tal 

caso l'esecutore può chiedere il recesso del contratto. 

 Se l'istanza di recesso viene accolta, l'esecutore ha diritto al rimborso delle spese 

contrattuali effettivamente sostenute e documentate, in misura non superiore al 50%, 

calcolato sull'importo netto dell'appalto considerando le percentuali riportate al comma 

12 del predetto art. 3: 

• 1,00% per la parte dell'importo fino a 258.000 euro; 

• 0,50% per l'eccedenza fino a 1.549.000 euro; 

• 0,20% per la parte eccedente 1.549.000 euro. 

• La richiesta di pagamento delle spese, debitamente quantificata, è inoltrata a pena di 

decadenza entro 60 giorni dalla data di ricevimento della comunicazione di 

accoglimento dell’istanza di recesso ed è formulata a pena di decadenza mediante 

riserva da iscrivere nel verbale di consegna del servizio e confermare nel registro di 

contabilità. 

• Nel caso di appalto di progettazione ed esecuzione, l’esecutore ha altresì diritto al 

rimborso delle spese, nell’importo quantificato nei documenti di gara e depurato del 

ribasso offerto, dei livelli di progettazione dallo stesso redatti e approvati dalla stazione 

appaltante. 

• Se l'istanza di recesso non viene accolta, si procede alla consegna tardiva del servizio, 
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l'esecutore ha diritto al risarcimento dei danni causati dal ritardo, pari all'interesse legale 

calcolato sull'importo corrispondente alla produzione media giornaliera prevista dal 

cronoprogramma nel periodo di ritardo, calcolato dal giorno di notifica dell'istanza di 

recesso fino alla data di effettiva consegna del servizio. 

 

Sospensione 

Avvenuta la consegna, la stazione appaltante può sospendere il servizio per ragioni non di forza 

maggiore, purché la sospensione non si protragga per più di 60 giorni. Trascorso inutilmente tale 

termine, l'esecutore può chiedere la risoluzione del contratto allo stesso modo del caso di 

consegna tardiva per causa imputabile alla stazione appaltante. 

 

Consegna parziale 

Il Direttore esecutivo del contratto provvede alla consegna parziale del servizio nei casi di 

temporanea indisponibilità delle aree e, in contraddittorio con l'Appaltatore, sottoscrive il 

verbale di consegna parziale del servizio. 

Al riguardo, l'esecutore presenta, a pena di decadenza dalla possibilità di iscrivere riserve per 

ritardi, un programma di esecuzione del servizio che preveda la realizzazione prioritaria delle 

lavorazioni sulle aree disponibili. Tuttavia, se le cause di indisponibilità permangono anche dopo 

che sono stati realizzati i servizi previsti dal programma, si applica la disciplina relativa alla 

sospensione del servizio. 

Nel caso di consegna d’urgenza, il verbale di consegna indica, altresì, le lavorazioni che 

l’esecutore deve immediatamente eseguire, comprese le opere provvisionali.  

 

AARRTT..  1133  SSOOSSPPEENNSSIIOONNII  EE  TTEERRMMIINNEE  DDII  UULLTTIIMMAAZZIIOONNEE  DDEELL  SSEERRVVIIZZIIOO  

È disposta la sospensione dell'esecuzione(1) ai sensi dell'art. 121 del d.lgs. 36/2023: 

• quando ricorrono circostanze speciali che non erano prevedibili al momento della 

stipulazione del contratto e che impediscono in via temporanea che il servizio proceda 

utilmente a regola d'arte - il Direttore esecutivo del contratto compila il verbale di sospensione e 

lo inoltra al RUP entro 5 giorni; 

• per ragioni di necessità o di pubblico interesse - da parte del RUP. 

Il Direttore esecutivo del contratto dispone la sospensione del servizio, redigendo, con 

l'intervento dell'esecutore o di un suo legale rappresentante, il verbale di sospensione - ai sensi  

dell'art. 8 c. 1 dell'allegato II.14 del codice - riportando: 



""EEMMEERRGGEENNZZAA  DDII   NNAATTUURRAA  AAMMBBIIEENNTTAALLEE  IINN  LLOOCC..   SSAA  PPIIAANNAA  MMAANNNNAA  SSAA  CCOORRRROONNCCEEDDDDAA,,   NNEELLLL''EEXX  AARREEAA  DDII   SSOOSSTTAA  AATTTTRREEZZZZAATTAA  

PPEERR  NNOOMMAADDII ..   RRIIMMOOZZIIOONNEE  RRIIFFIIUUTTII ,,   PPUULLIIZZ IIAA  EE  RRIIPPRRIISSTTIINNOO  DDEEII   LLUUOOGGHHII .. ""   

CCAAPPIITTOOLLAATTOO  SSPPEECCIIAALLEE  DD’’AAPPPPAALLTTOO  

TTEERRZZOO  LLOOTTTTOO  

1199  

  

• le ragioni che hanno determinato l'interruzione del servizio; 

• lo stato di avanzamento del servizio la cui esecuzione rimane interrotta e le cautele 

adottate al fine della ripresa dell’intervento e della sua ultimazione senza eccessivi oneri;  

• la consistenza del personale impiegato e dei mezzi d'opera presenti in cantiere al 

momento della sospensione. 

La sospensione si protrae per il tempo strettamente necessario.  

Se la sospensione supera 1/4 della durata complessiva prevista per l'esecuzione del servizio, il 

RUP dà avviso all’ANAC; contrariamente, l’ANAC irroga una sanzione amministrativa alla 

stazione appaltante ai sensi dell’art. 222 c.13 del codice.  

In questo caso - sospensione > 1/4 o 6 mesi della durata complessiva prevista per l'esecuzione - 

l'esecutore può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la Stazione Appaltante si 

oppone, l'esecutore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della 

sospensione oltre i termini suddetti. 

Cessate le cause di sospensione, il RUP ordina la ripresa dell'esecuzione del servizio ed indica un 

nuovo termine contrattuale. Entro 5 giorni dalla disposizione di ripresa del servizio, il Direttore 

esecutivo del contratto redige il verbale di ripresa del servizio, sottoscritto anche dall’esecutore, 

con indicazione del nuovo termine contrattuale. Se l'esecutore ritiene che siano cessate le 

cause che hanno determinato la sospensione temporanea del servizio, ma il RUP non ha ancora 

disposto la ripresa del servizio, l’esecutore può diffidarlo e dare le opportune disposizioni per la 

ripresa al Direttore del servizio; la diffida è condizione necessaria per poter iscrivere riserva 

all’atto della ripresa del servizio. 

Quando, a seguito della consegna del servizio, insorgono circostanze che impediscono 

parzialmente il regolare svolgimento del servizio per cause imprevedibili o di forza maggiore, 

l’esecutore prosegue le parti di servizio eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale 

del servizio non eseguibile, dandone atto in apposito verbale.  

Le contestazioni dell'esecutore riguardo alle sospensioni del servizio, comprese anche quelle 

parziali, sono iscritte, a pena di decadenza, nei verbali di sospensione e di ripresa del servizio. Se 

la contestazione riguarda esclusivamente la durata della sospensione, è sufficiente l'iscrizione 

della stessa nel verbale di ripresa del servizio; nel caso in cui l'esecutore non firma i verbali, deve 

farne espressa riserva sul registro di contabilità. 

Se le sospensioni del servizio, totali o parziali, sono disposte dalla Stazione Appaltante per cause 

diverse da quelle sopra individuate, l'esecutore può chiedere, previa iscrizione di specifica 

riserva, a pena di decadenza, il risarcimento dei danni subiti, quantificato sulla base di quanto 
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previsto dall'articolo 1382 c.c. e secondo i criteri individuati dall'art. 8 c.2 dell’allegato II.14 del 

codice: 

1. Osgi,max = 0,65 ⋅ (Ic- Ui - Sg)⋅ gsosp / Tcontr 

dove: 

• Osgi,max = limite massimo per il risarcimento dovuto ai maggiori oneri per le spese generali 

infruttifere 

• Ic = importo contrattuale 

• Ui = utile di impresa = 10% Ic 

• Sg = spese generali = 15% Ic 

• Tcontr = tempo contrattuale 

• gsosp= giorni sospensione 

 

2. lesione dell’utile coincidente con la ritardata percezione dell’utile di impresa, nella misura pari  

agli interessi legali di mora di cui all’art.2, c. 1, lett. e), del d.lgs. 231/2002, computati sulla 

percentuale del 10 %, rapportata alla durata dell’illegittima sospensione;  

3. mancato ammortamento e retribuzioni inutilmente corrisposte riferiti rispettivamente al valore 

reale, all’atto della sospensione, dei macchinari esistenti in cantiere e alla consistenza della 

manodopera accertati dal Direttore esecutivo del contratto; 

 

4. determinazione dell’ammortamento sulla base dei coefficienti annui fissati dalle norme fiscali  

vigenti. 

L'esecutore ultima il servizio nel termine stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data del 

verbale di consegna oppure, in caso di consegna parziale, dall'ultimo dei verbali di consegna e 

comunica per iscritto al Direttore esecutivo del contratto l'ultimazione. Il Direttore esecutivo del 

contratto procede alle necessarie constatazioni in contraddittorio. L'esecutore non ha diritto allo 

scioglimento del contratto né ad alcuna indennità se il servizio, per qualsiasi causa non 

imputabile alla Stazione Appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia 

il maggior tempo impiegato. 

L'esecutore che, per cause a lui non imputabili, non sia in grado di ultimare il servizio nel termine 

fissato, può richiederne la proroga con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine 

contrattuale. 

Sull'istanza di proroga decide, entro 30 giorni dal suo ricevimento, il RUP, sentito il Direttore 

esecutivo del contratto.  
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AARRTT..  1144  EESSEECCUUZZIIOONNEE  DDEELL  SSEERRVVIIZZIIOO  NNEELL  CCAASSOO  DDII  PPRROOCCEEDDUURREE  DDII  IINNSSOOLLVVEENNZZAA  

Fatto salvo quanto previsto dai commi 4 e 5 dell'art. 124 del d.lgs. 36/2023, in caso di liquidazione 

giudiziale, di liquidazione coatta e concordato preventivo, oppure di risoluzione del contratto ai 

sensi dell'art. 122 o di recesso dal contratto ai sensi dell'art. 88, c. 4-ter, del codice delle leggi 

antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al d.lgs. 159/2011, oppure in caso di dichiarazione 

giudiziale di inefficacia del contratto, la stazione appaltante interpella progressivamente i 

soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa 

graduatoria, per stipulare un nuovo contratto per l'affidamento dell'esecuzione o del 

completamento del servizio, servizi o forniture, se tecnicamente ed economicamente possibile. 

L'affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in 

sede di offerta. 

Il curatore della procedura di liquidazione giudiziale, autorizzato dal giudice delegato 

all'esercizio provvisorio dell'impresa, stipula il contratto qualora l’aggiudicazione sia intervenuta 

prima della dichiarazione di liquidazione giudiziale ed esegue il contratto già stipulato 

dall'impresa assoggettata alla liquidazione giudiziale. 

AARRTT..  1155  RRIISSOOLLUUZZIIOONNEE  DDEELL  CCOONNTTRRAATTTTOO  

La stazione appaltante risolve il contratto di appalto, senza limiti di tempo, se ricorre una delle 

seguenti condizioni: 

a) modifica sostanziale del contratto, ai sensi dell’art. 120 c. 6 del d.lgs. 36/2023;  

b) modifiche dettate dalla necessità di attività supplementari non inclusi nell’appalto e 

varianti in corso d'opera (art. 120 c.1 lett. b), c), del codice) nel caso in cui l'aumento di 

prezzo eccede il 50 % del valore del contratto iniziale; 

c) la modifica del contratto supera le soglie di rilevanza europea (art. 14 del codice);  

e) ricorre una delle cause di esclusione automatica previste dall'art. 94 c. 1 del codice;  

f) violazione degli obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia 

dell'Unione europea in un procedimento, ai sensi dell'art. 258 del TFUE; 

g) decadenza dell'attestazione di qualificazione dell'esecutore del servizio a causa di falsa 

documentazione o dichiarazioni mendaci; 

h) provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di misure di prevenzione. 

 

Il contratto di appalto può essere risolto per grave inadempimento delle obbligazioni contrattuali 

da parte dell'Appaltatore, tale da compromettere la buona riuscita delle prestazioni; in questo 

caso, il Direttore esecutivo del contratto, accertato il grave inadempimento alle obbligazioni 
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contrattuali da parte dell'Appaltatore, procede secondo quanto stabilito dall'art. 10 

dell'allegato II.14 del codice: 

• invia al RUP una relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, 

indicando la stima del servizio eseguito regolarmente, il cui importo può essere 

riconosciuto all'Appaltatore; 

• formula la contestazione degli addebiti all'Appaltatore, assegnando a quest’ultimo un 

termine massimo di 15 giorni per la presentazione delle sue controdeduzioni al RUP;  

Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine 

senza che l'Appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del RUP dichiara 

risolto il contratto, ai sensi dell'art. 122 c. 3 del codice. 

Comunicata all'Appaltatore la determinazione di risoluzione del contratto, il RUP, con preavviso 

di 20 giorni, richiede al Direttore esecutivo del contratto la redazione dello stato di consistenza 

del servizio già eseguito, l'inventario di materiali, macchine e mezzi d'opera e la relativa presa in 

consegna. 

L'organo di collaudo, acquisito lo stato di consistenza, redige un verbale di accertamento 

tecnico e contabile in cui accerta la corrispondenza tra quanto eseguito fino alla risoluzione del 

contratto e ammesso in contabilità e quanto previsto nel progetto approvato nonché nelle 

eventuali perizie di variante ed è altresì accertata la presenza di eventuali opere, riportate nello 

stato di consistenza, ma non previste nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di 

variante. 

 

In caso di ritardi nell'esecuzione delle prestazioni per negligenza dell'Appaltatore, il Direttore 

esecutivo del contratto assegna un termine non inferiore a 10 giorni per l'esecuzione delle 

prestazioni. 

Al riguardo, si redige processo verbale in contraddittorio tra le parti; qualora l'inadempimento 

permanga allo scadere del termine sopra indicato, la stazione appaltante risolve il contratto, 

con atto scritto comunicato all’Appaltatore, fermo restando il pagamento delle penali. 

A seguito della risoluzione del contratto l'Appaltatore ha diritto: 

• al pagamento delle prestazioni relative al servizio regolarmente eseguito - nei casi a) e b); 

• al pagamento delle prestazioni relative al servizio regolarmente eseguito decurtato: 

• degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto; 

• e, in sede di liquidazione finale, della maggiore spesa sostenuta per il nuovo affidamento - 

quando la stazione appaltante non prevede che l'affidamento avvenga alle medesime 

condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta (art. 124 c. 2 del 
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codice). 

 

Sciolto il contratto, l'Appaltatore provvede al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo 

sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze nel termine assegnato dalla stazione 

appaltante; in caso di mancato rispetto del termine, la stazione appaltante provvede d'ufficio 

addebitando all'Appaltatore i relativi oneri e spese. Nel caso di provvedimenti giurisdizionali 

cautelari, possessori o d'urgenza che inibiscono o ritardano il ripiegamento dei cantieri o lo 

sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze, la stazione appaltante può depositare 

cauzione in conto vincolato a favore dell'Appaltatore o prestare fideiussione bancaria o polizza 

assicurativa pari all’1% del valore del contratto, con le modalità di cui all'art. 106 del codice, 

resta fermo il diritto dell'Appaltatore di agire per il risarcimento dei danni. 

AARRTT..  1166  GGAARRAANNZZIIAA  DDEEFFIINNIITTIIVVAA  

L'Appaltatore alla sottoscrizione del contratto, deve costituire, obbligatoriamente, garanzia 

definitiva, con le modalità previste dall’articolo 106 del d.lgs. 36/2023, ed è pari al 10% 

dell'importo contrattuale. 

La garanzia definitiva è costituita sotto forma di cauzione con bonifico (o altri strumenti e canali  

di pagamento elettronici previsti dall'ordinamento vigente), a titolo di pegno a favore di questa 

stazione appaltante. 

Oppure 

La garanzia definitiva è costituita sotto forma di fideiussione ed è rilasciata da istituto di credito 

autorizzato, a titolo di pegno a favore di questa stazione appaltante. La garanzia fideiussoria, 

firmata digitalmente, viene verificata telematicamente presso l'emittente ovvero gestita con 

ricorso a piattaforme operanti con tecnologie basate su registri distribuiti ai sensi dell'art. 8-ter c. 1 

del D.L. 35/2018, convertito con modificazioni, dalla L. 12/2019, conformi alle caratteristiche 

stabilite dall'AGID con il provvedimento di cui all'art. 26 c. 1 del codice. 

La garanzia prevede la rinuncia: 

• al beneficio della preventiva escussione del debitore principale; 

• all'eccezione di cui all'art. 1957(3) c. 2 c.c.; 

• all'operatività della garanzia medesima entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta di 

questa stazione appaltante. 

Per salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi 

programmati in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al 10%, la garanzia è aumentata di 
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tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%. Se il ribasso è superiore al 20%, 

l'aumento è di 2 punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%.  

La garanzia è prestata per l'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e per il 

risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché 

per il rimborso delle somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione 

finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l'esecutore.  

La stazione appaltante richiede all’aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa 

sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a 

valere sui ratei di prezzo da corrispondere. 

L'esecutore può richiedere prima della stipulazione del contratto di sostituire la garanzia 

definitiva con l’applicazione di una ritenuta a valere sugli stati di avanzamento pari al 10% degli  

stessi, ferme restando la garanzia fideiussoria costituita per l’erogazione dell’anticipazione e la 

garanzia da costituire per il pagamento della rata di saldo. Per motivate ragioni di rischio dovute 

a particolari caratteristiche dell’appalto o a specifiche situazioni soggettive dell’esecutore del 

servizio, la stazione appaltante può opporsi alla sostituzione della garanzia. 

Le ritenute sono svincolate dalla stazione appaltante all’emissione del certificato di collaudo 

provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque non oltre 12 mesi dopo la data 

di ultimazione del servizio risultante dal relativo certificato. 

La Stazione Appaltate ha il diritto di valersi della garanzia, nei limiti dell'importo massimo 

garantito, per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento del servizio, nel caso 

di risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore. Può, altresì, incamerare la garanzia 

per il pagamento di quanto dovuto dall’esecutore per le inadempienze derivanti dalla 

inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla 

tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all'esecuzione 

dell'appalto. 

La mancata costituzione della garanzia definitiva di cui all'art. 117, del codice, determina la 

decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede di 

offerta da parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al 

concorrente che segue nella graduatoria. 

La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo 

provvisorio o del certificato di regolare esecuzione ed è progressivamente svincola con 

l'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo dell’80% dell'iniziale importo garantito. 

L’ammontare residuo della cauzione definitiva deve permanere fino alla data di emissione del 

certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a 12 

mesi dalla data di ultimazione del servizio risultante dal relativo certificato. 

Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta, con la sola condizione della preventiva 
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consegna all'istituto garante, da parte dell'Appaltatore, degli stati di avanzamento del servizio o 

di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione.  

Il mancato svincolo nei 15 giorni dalla consegna dei SAL o della documentazione analoga 

costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è 

prestata. 

AARRTT..  1177  CCOOPPEERRTTUURREE  AASSSSIICCUURRAATTIIVVEE  

L'esecutore del servizio, in ottemperanza a quanto stabilito dall'art. 117 c. 10, del d.lgs. 36/2023, 

deve costituire e consegnare alla stazione appaltante almeno 10 giorni prima della consegna 

del servizio una polizza di assicurazione che copre i danni subiti dalla stazione appaltante a 

causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche 

preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione del servizio. 

L’importo della somma da assicurare corrisponde a quello del contratto(1). 

Tale polizza assicura la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a 

terzi nel corso dell'esecuzione del servizio il cui massimale è pari al 5% della somma assicurata 

per le opere con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro.  

La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna del servizio e cessa alla data di 

emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o 

comunque decorsi 12 mesi dalla data di ultimazione del servizio risultante dal relativo certificato. 

Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che 

tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia 

o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento. 

L'omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio o di commissione da 

parte dell'esecutore non comporta l'inefficacia della garanzia nei confronti della stazione 

appaltante. 

 

Le garanzie fideiussorie e le polizze assicurative di cui sopra devono essere conformi agli schemi 

tipo approvati con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy di concerto con il 

Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e con il Ministro dell’economia e delle finanze. Le 

garanzie fideiussorie prevedono la rivalsa verso il contraente e il diritto di regresso verso la 

stazione appaltante per l'eventuale indebito arricchimento e possono essere rilasciate 

congiuntamente da più garanti. I garanti designano un mandatario o un delegatario per i 

rapporti con la stazione appaltante. 

La garanzia è prestata per un massimale assicurato non inferiore a quello di contratto.  



""EEMMEERRGGEENNZZAA  DDII   NNAATTUURRAA  AAMMBBIIEENNTTAALLEE  IINN  LLOOCC..   SSAA  PPIIAANNAA  MMAANNNNAA  SSAA  CCOORRRROONNCCEEDDDDAA,,   NNEELLLL''EEXX  AARREEAA  DDII   SSOOSSTTAA  AATTTTRREEZZZZAATTAA  

PPEERR  NNOOMMAADDII ..   RRIIMMOOZZIIOONNEE  RRIIFFIIUUTTII ,,   PPUULLIIZZ IIAA  EE  RRIIPPRRIISSTTIINNOO  DDEEII   LLUUOOGGHHII .. ""   

CCAAPPIITTOOLLAATTOO  SSPPEECCIIAALLEE  DD’’AAPPPPAALLTTOO  

TTEERRZZOO  LLOOTTTTOO  

2266  

  

AARRTT..  1188  DDIISSCCIIPPLLIINNAA  DDEELL  SSUUBBAAPPPPAALLTTOO  

L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 119 del d.lgs. 

36/2023 e deve essere sempre autorizzato dalla stazione appaltante.  

A pena di nullità, fatto salvo quanto previsto dall'art. 120 c. 2, lettera d) del codice, il contratto 

non può essere ceduto e non può essere affidata a terzi l'integrale esecuzione delle prestazioni o 

lavorazioni, nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative al complesso delle 

categorie prevalenti e dei contratti ad alta intensità di manodopera. 

Il subappalto è il contratto con il quale l’Appaltatore affida a terzi l’esecuzione di parte delle 

prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto, con organizzazione di mezzi e rischi a 

carico del subappaltatore. 

Costituisce, comunque, subappalto del servizio qualsiasi contratto stipulato dall’Appaltatore con 

terzi avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera, 

quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2% 

dell'importo delle prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza 

del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50% dell'importo del contratto da 

affidare. 

L'affidatario può subappaltare a terzi l'esecuzione delle prestazioni o del servizio oggetto del 

contratto secondo le disposizioni del presente articolo. 

L'affidatario deve comunicare alla stazione appaltante, prima dell’inizio della prestazione, per 

tutti i sub-contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del 

sub-contraente, l'importo del sub-contratto e l'oggetto del lavoro affidato. Sono, altresì, 

comunicate alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso 

del sub-contratto.  

Sussiste l'obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa se l’oggetto del subappalto 

subisce variazioni e l’importo dello stesso viene incrementato.  

I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto i servizi, compresi nel contratto, 

previa autorizzazione della stazione appaltante, purché: 

a) il subappaltatore sia qualificato per le lavorazioni e le prestazioni da eseguire;  

b) non sussistano a suo carico le cause di esclusione di cui al Capo II del Titolo IV della Parte V 

del Libro II, del codice; 

c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i servizi che si intende subappaltare. 

L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno  20 giorni 
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prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del 

deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante, l'affidatario trasmette la 

dichiarazione del subappaltatore attestante l'assenza dei motivi di esclusione di cui al Capo II 

del Titolo IV della Parte V del Libro II e il possesso dei requisiti di cui agli artt. 100 e 103 del codice. 

La Stazione Appaltante verifica la dichiarazione tramite la Banca dati nazionale di cui all'art. 23 

del codice. 

L'affidatario sostituisce, previa autorizzazione della stazione appaltante, i subappaltatori 

relativamente ai quali, all’esito di apposita verifica, sia stata accertata la sussistenza di cause di 

esclusione di questi ultimi.  

Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica, 

direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indica puntualmente l’ambito operativo 

del subappalto, sia in termini prestazionali che economici. 

Il contraente principale e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della Stazione 

Appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. 

L’aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi 

e contributivi, ai sensi dell'art. 29 del d.lgs. 276/2003. 

Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, garantisce gli stessi standard 

qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto, riconosce, altresì, ai lavoratori un 

trattamento economico e normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente 

principale, inclusa l’applicazione dei medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro, qualora le 

attività oggetto di subappalto coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto, 

ovvero riguardino le lavorazioni relative alle categorie prevalenti e siano incluse nell’oggetto 

sociale del contraente principale. L'affidatario corrisponde i costi della sicurezza e della 

manodopera, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza 

alcun ribasso; la stazione appaltante, sentito il Direttore esecutivo del contratto, il coordinatore 

della sicurezza in fase di esecuzione provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della 

presente disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli 

adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa 

vigente. 

L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito 

dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si 

eseguono le prestazioni. 

È, altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori 

nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto.  
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L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima 

dell'inizio del servizio la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la 

Cassa edile, ove presente, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia dei piani di sicurezza.  

Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione 

appaltante acquisisce il documento unico di regolarità contributiva in corso di validità relativo 

all'affidatario e a tutti i subappaltatori. 

Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso e irregolare, il documento unico di 

regolarità contributiva sarà comprensivo della verifica della congruità della incidenza della 

mano d'opera(5) relativa allo specifico contratto affidato.  

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute(6) al personale dipendente 

dell'esecutore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso 

di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva, ai sensi  

dell'art. 11 c. 5 del codice la stazione appaltante e gli enti concedenti assicurano, in tutti i casi, 

che le medesime tutele normative ed economiche siano garantite ai lavoratori in subappalto.  

Nei cartelli esposti all'esterno del cantiere sono indicati anche i nominativi di tutte le imprese 

subappaltatrici. 

L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo allega copia autentica del contratto la 

dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a 

norma dell'art. 2359 del c.c. con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione è 

effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, 

società o consorzio. La stazione appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione al subappalto 

entro 30 giorni dalla relativa richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, ove 

ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si 

intende concessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% dell'importo delle 

prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione 

da parte della stazione appaltante sono ridotti della metà. 

Ai sensi degli art. 18, c. 1, lett. u), 20, c. 3 e art. 26, c. 8, del d.lgs. 81/2008, nonché dell’art. 5, c. 1, 

della L. 136/2010, l’Appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere 

una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di 

fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la 

data di assunzione del lavoratore. L’Appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i 

lavoratori dipendenti dai subappaltatori autorizzati che deve riportare gli estremi 

dell’autorizzazione al subappalto. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che 

esercitano direttamente la propria attività nel medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a 
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provvedervi per proprio conto. 

La stazione appaltante indica nei documenti di gara le prestazioni o lavorazioni oggetto del 

contratto di appalto che, pur subappaltabili, non possono formare oggetto di ulteriore 

subappalto, in ragione delle specifiche caratteristiche dell’appalto e dell’esigenza, tenuto conto 

della natura o della complessità delle prestazioni o delle lavorazioni da effettuare, di rafforzare il 

controllo(7) delle attività di cantiere e più in generale dei luoghi di lavoro o di garantire una più 

intensa tutela delle condizioni di lavoro e della salute e sicurezza dei lavoratori oppure di 

prevenire il rischio di infiltrazioni criminali. 

I piani di sicurezza di cui al d.lgs. 81/2008 sono messi a disposizione delle autorità competenti 

preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario è tenuto a curare il 

coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani 

redatti dai singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato.  

Il Direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese 

impegnate nell'esecuzione del servizio. 

Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al 

mandatario. Il Direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte 

le imprese impegnate nell'esecuzione del servizio. Con riferimento al servizio affidato in 

subappalto, il Direttore esecutivo del contratto, con l’ausilio dei direttori operativi e degli ispettori  

di cantiere, ove nominati, svolge le seguenti funzioni: 

a) verifica la presenza in cantiere delle imprese subappaltatrici autorizzate, nonché dei 

subcontraenti, che non sono subappaltatori, i cui nominativi sono stati comunicati alla 

stazione appaltante; 

b) controlla che i subappaltatori e i subcontraenti svolgano effettivamente la parte di 

prestazioni ad essi affidata nel rispetto della normativa vigente e del contratto stipulato.  

AARRTT..  1199  PPEENNAALLII  EE  PPRREEMMII  DDII  AACCCCEELLEERRAAZZIIOONNEE  

Ai sensi dell'art. 126 c. 1 del d.lgs. 36/2023, i contratti di appalto prevedono penali per il ritardo 

nell'esecuzione delle prestazioni contrattuali da parte dell'Appaltatore commisurate ai giorni di 

ritardo e proporzionali rispetto all'importo del contratto o delle prestazioni contrattuali.  

Le penali dovute per il ritardato adempimento sono calcolate in misura giornaliera compresa tra 

lo 0,3‰ e l'1‰ dell'ammontare netto contrattuale, da determinare in relazione all'entità delle 

conseguenze legate al ritardo, e non possono comunque superare, complessivamente, il 10% di 

detto ammontare netto contrattuale. 

In caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione del servizio, viene applicata 

una penale giornaliera pari all’uno (1,00) per mille dell'importo netto contrattuale.  
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Tutte le penali sono contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento 

immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo, e sono imputate 

mediante ritenuta sull'importo della rata di saldo in sede di collaudo finale.  

Se l'ultimazione del servizio avviene in anticipo rispetto al termine fissato contrattualmente, la 

Stazione Appaltante può prevedere nel bando o nell'avviso di indizione della gara un premio di 

accelerazione per ogni giorno di anticipo, ai sensi dell'art. 126 c. 2 del codice.  

Il premio è determinato sulla base degli stessi criteri stabiliti per il calcolo della penale ed è 

corrisposto a seguito dell'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di 

collaudo, utilizzando, nei limiti delle risorse disponibili, le somme indicate nel quadro economico 

dell'intervento relative agli imprevisti.  

La stazione appaltante può prevedere nei documenti di gara iniziali un premio di accelerazione 

anche nel caso in cui il termine contrattuale sia legittimamente prorogato e l’ultimazione del 

servizio avvenga in anticipo rispetto al termine prorogato. Tale termine si computa dalla data 

originariamente prevista nel contratto. 

AARRTT..  2200  SSIICCUURREEZZZZAA  DDEEII  LLAAVVOORRII  

L’Appaltatore è tenuto ad osservare le disposizioni del piano di sicurezza e coordinamento 

eventualmente predisposto dal Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione (CSP) e 

messo a disposizione da parte della Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 100 del d.lgs. n. 

81/2008. 

L’obbligo è esteso alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal 

Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione (CSE) in seguito a sostanziali variazioni alle 

condizioni di sicurezza sopravvenute e alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o 

accettate dallo stesso CSE. I nominativi dell'eventuale CSP e del CSE sono comunicati alle 

imprese esecutrici e indicati nel cartello di cantiere a cura della Stazione appaltante.  

L'Appaltatore, prima della consegna del servizio e, anche in caso di consegna d'urgenza, dovrà 

presentare al CSE (ai sensi dell'art. 100 del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 8) le eventuali proposte di 

integrazione al Piano di Sicurezza e Coordinamento allegato al progetto. 

L'Appaltatore dovrà redigere il Piano Operativo di Sicurezza (POS), in riferimento al singolo 

cantiere interessato, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di 

sicurezza sopra menzionato. Il POS deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel 

cantiere e consegnato alla stazione appaltante, per il tramite dell’Appaltatore, prima dell’inizio 

del servizio per i quali esso è redatto.  

Qualora non sia previsto Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC), all'Appaltatore potrà essere 

richiesta la redazione di un Piano di Sicurezza Sostitutivo (PSS) del Piano di Sicurezza e 
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Coordinamento conforme ai contenuti dell'Allegato XV del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81.  

Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima dell'inizio 

del servizio, ovvero in corso d'opera, le imprese esecutrici possono presentare, per mezzo 

dell'impresa affidataria, al Coordinatore per l'esecuzione del servizio proposte di modificazioni o 

integrazioni al Piano di Sicurezza e di Coordinamento loro trasmesso al fine di adeguarne i 

contenuti alle tecnologie proprie dell'Appaltatore e per garantire il rispetto delle norme per la 

prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel 

piano stesso. 

Il piano di sicurezza dovrà essere rispettato in modo rigoroso. È compito e onere dell'Appaltatore 

ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza ed igiene del lavoro 

che gli concernono e che riguardano le proprie maestranze, mezzi d'opera ed eventuali 

lavoratori autonomi cui ritenga di affidare, anche in parte, servizi o prestazioni specialistiche in 

essi compresi. 

Ai sensi dell'articolo 90 del d.lgs. n. 81/2008 nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese 

esecutrici, anche non contemporanea, viene designato il coordinatore per la progettazione 

(CSP) e, prima dell'affidamento del servizio, il coordinatore per l'esecuzione del servizio (CSE), in 

possesso dei requisiti di cui all'articolo 98 del d.lgs. n. 81/2008. La disposizione di cui al periodo 

precedente si applica anche nel caso in cui, dopo l'affidamento del servizio a un'unica impresa, 

l'esecuzione del servizio o di parte di essi sia affidata a una o più imprese.  

Anche nel caso di affidamento del servizio ad un'unica impresa, si procederà alle seguenti 

verifiche prima della consegna del servizio:  

a) verifica dell'idoneità tecnico-professionale delle imprese affidatarie, delle imprese 

esecutrici e dei lavoratori autonomi in relazione alle funzioni o ai servizi da affidare, con le 

modalità di cui all'allegato XVII del d.lgs. n. 81/2008. Nei cantieri la cui entità presunta è 

inferiore a 200 uomini-giorno e i cui lavori non comportano rischi particolari di cui 

all'allegato XI, il requisito si considera soddisfatto mediante presentazione da parte delle 

imprese e dei lavoratori autonomi del certificato di iscrizione alla Camera di commercio, 

industria e artigianato e del documento unico di regolarità contributiva, corredato da 

autocertificazione in ordine al possesso degli altri requisiti previsti dall'allegato XVII;  

b) dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi 

delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), 

all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonché una 

dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali 

comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. Nei cantieri la 

cui entità presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i cui lavori non comportano rischi 

particolari di cui all'allegato XI, il requisito si considera soddisfatto mediante presentazione 
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da parte delle imprese del documento unico di regolarità contributiva, fatta salva 

l'acquisizione d'ufficio da parte delle stazioni appaltanti pubbliche, e 

dell'autocertificazione relativa al contratto collettivo applicato;  

c) copia della notifica preliminare, se ricorre il caso di cui all'articolo 99 del d.lgs. n. 81/2008 e 

dichiarazione attestante l'avvenuta verifica della documentazione di cui alle lettere a) e 

b). 

 

All'atto dell'inizio del servizio, e possibilmente nel verbale di consegna, l'Appaltatore, e per suo 

tramite i subappaltatori, dovranno dichiarare esplicitamente di essere a conoscenza del regime 

di sicurezza del lavoro, ai sensi del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, in cui si colloca l'appalto e cioè:  

• il nome del committente o per esso in forza delle competenze attribuitegli, la persona che 

lo rappresenta; 

• il nome del Responsabile del servizio, eventualmente incaricato dal suddetto Committente 

(ai sensi dell'art. 89 d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81); 

• che i servizi appaltati rientrano nelle soglie fissate dall'art. 90 del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, 

per la nomina dei Coordinatori della Sicurezza; 

• il nome del Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione;  

• il nome del Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione; 

• di aver preso visione del Piano di Sicurezza e Coordinamento in quanto facente parte del 

progetto e di avervi adeguato le proprie offerte, tenendo conto che i relativi oneri, non 

soggetti a ribasso d'asta, assommano all'importo di Euro € 6 387,92. 

Nella fase di realizzazione dell'opera il Coordinatore per l'esecuzione del servizio, ove previsto 

ai sensi dell'art. 92 d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81: 

verificherà, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione da parte 

delle imprese appaltatrici (e subappaltatrici) e dei lavoratori autonomi delle disposizioni 

contenute nel Piano di Sicurezza e Coordinamento di cui all'art. 100, d.lgs. 9 aprile 2008, n. 

81 ove previsto; 

verificherà l'idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza; 

adeguerà il piano di sicurezza e coordinamento ove previsto e il fascicolo, in relazione 

all'evoluzione del servizio e alle eventuali modifiche; 

organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione ed il 

coordinamento delle attività per la prevenzione e la protezione dai rischi;  
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sovrintenderà all'attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle varie imprese;  

controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro e, in 

caso contrario, attuerà le azioni correttive più efficaci; 

segnalerà al Committente o al responsabile del servizio, previa contestazione scritta, le 

inadempienze da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi; 

proporrà la sospensione del servizio, l'allontanamento delle imprese o la risoluzione del 

contratto.  

Nel caso in cui la Stazione Appaltante o il responsabile del servizio non adottino alcun 

provvedimento, senza fornire idonea motivazione, il CSE provvede a dare comunicazione 

dell'inadempienza alla ASL e alla Direzione Provinciale del Lavoro. In caso di pericolo grave ed 

imminente, direttamente riscontrato, egli potrà sospendere le singole lavorazioni, fino alla verifica 

degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

I piani di sicurezza dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in 

materia di sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso 

dell'appalto, nonché ogni qualvolta l'Appaltatore intenda apportare modifiche alle misure 

previste o ai macchinari ed attrezzature da impiegare. 

L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei 

rappresentanti del servizio per la sicurezza il piano di sicurezza ed igiene del lavoro e gli eventuali 

successivi aggiornamenti, allo scopo di informare e formare detto personale, secondo le 

direttive eventualmente emanate dal Coordinatore per l'esecuzione del servizio. Ai sensi 

dell’articolo 119, c. 12, del d.lgs. 36/2023, l’affidatario è solidalmente responsabile con i 

subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti 

dalla normativa vigente. 

Le gravi o ripetute violazioni dei piani di sicurezza da parte dell’Appaltatore, comunque 

accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione 

del contratto.  

 

 

AARRTT..  2211  OOBBBBLLIIGGHHII  DDEELLLL''AAPPPPAALLTTAATTOORREE  RREELLAATTIIVVII  AALLLLAA  TTRRAACCCCIIAABBIILLIITTÀÀ  DDEEII  FFLLUUSSSSII  

FFIINNAANNZZIIAARRII  

L'Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della L. 

136/2010, a pena di nullità del contratto. 

Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento per pagamenti a favore dell’Appaltatore, o di 
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tutti i soggetti che eseguono il servizio, forniscono beni o prestano servizi in relazione 

all’intervento, avvengono mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia 

ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità. Tali pagamenti 

avvengono utilizzando i conti correnti dedicati. 

Le prescrizioni suindicate sono riportate anche nei contratti sottoscritti con subappaltatori e/o 

subcontraenti a qualsiasi titolo interessati all’intervento.  

L'Appaltatore si impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed 

alla prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia ove ha sede la stazione appaltante, 

della notizia dell'inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli 

obblighi di tracciabilità finanziaria. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero 

degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di 

risoluzione del contratto. 

AARRTT..  2222  AANNTTIICCIIPPAAZZIIOONNEE  --  MMOODDAALLIITTÀÀ  EE  TTEERRMMIINNII  DDII  PPAAGGAAMMEENNTTOO  DDEELL  CCOORRRRIISSPPEETTTTIIVVOO  

Ai sensi dell'art. 125 del d.lgs. 36/2023, sul valore del contratto d'appalto viene calcolato 

l’importo dell’anticipazione del prezzo pari al 20% da corrispondere all’Appaltatore entro 15 

giorni dall’effettivo inizio della prestazione. 

L’erogazione dell’anticipazione, consentita anche nel caso di consegna in via d'urgenza, ai sensi 

dell'art. 17, c. 8 e 9 del codice è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o 

assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al 

periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma della 

prestazione. La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi dell'art. 

106 c. 3 del codice, o assicurative, autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce 

l’assicurazione e che rispondono ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la 

rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti 

nell’albo degli intermediari finanziari di cui all’arti. 106 del d.lgs. 385/1993 che svolgono 

esclusivamente attività di rilascio garanzie e sono sottoposti a revisione contabile.  

La garanzia fideiussoria è emessa e firmata digitalmente ed è verificabile telematicamente 

presso l’emittente, ovvero gestita mediante ricorso a piattaforme operanti con tecnologie 

basate su registri distribuiti ai sensi dell’art. 8-ter c. 1, del D.L. 135/2018, convertito, con 

modificazioni, dalla L. 12/2019, conformi alle caratteristiche stabilite dall’Agid con il 

provvedimento di cui all’art. 26 c. 1 del codice.   

L'importo della garanzia è gradualmente e automaticamente ridotto nel corso della prestazione, 

in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte della stazione appaltante. Il 

beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione della 

prestazione non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme 
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restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della 

anticipazione. 

L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo 

credito, al netto del ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra di Euro 50 000,00. 

I pagamenti relativi agli acconti del corrispettivo sono effettuati nel termine di 30 giorni 

decorrenti dall’adozione di ogni SAL, salvo che sia espressamente concordato nel contratto un 

diverso termine, comunque non superiore a 60 giorni e purché ciò sia oggettivamente 

giustificato dalla natura particolare del contratto o da talune sue caratteristiche. 

Il SAL, ricavato dal registro di contabilità, è rilasciato nelle modalità e nei termini indicati nel 

contratto. A tal fine, il Direttore esecutivo del contratto accerta senza indugio il raggiungimento 

delle condizioni contrattuali. In mancanza, lo comunica l’esecutore del servizio. 

Contestualmente all’esito positivo dell’accertamento, oppure contestualmente al ricevimento 

della comunicazione dell’esecutore, il Direttore esecutivo del contratto adotta il SAL e lo 

trasmette al RUP. 

In caso di difformità tra le valutazioni del Direttore esecutivo del contratto e quelle dell’esecutore 

in merito al raggiungimento delle condizioni contrattuali per l’adozione del SAL, il Direttore 

esecutivo del contratto, a seguito di tempestivo contraddittorio con l’esecutore, archivia la 

comunicazione oppure adotta il SAL e lo trasmette immediatamente al RUP. 

I certificati di pagamento(3) relativi agli acconti del corrispettivo sono emessi dal RUP 

contestualmente all’adozione di ogni SAL e comunque entro un termine non superiore a 7 giorni. 

Il RUP, previa verifica della regolarità contributiva dell’esecutore e dei subappaltatori, invia il 

certificato di pagamento alla stazione appaltante, la quale procede al pagamento. 

L’esecutore emette fattura al momento dell’adozione del certificato di pagamento.  

Il RUP rilascia il certificato di pagamento relativo alla rata di saldo all’esito positivo del collaudo 

dei lavori e comunque entro un termine non superiore a 7 giorni dall’emissione dei relativi 

certificati. Il pagamento è effettuato nel termine di 30 giorni decorrenti dall'esito positivo del 

collaudo, salvo non sia concordato un diverso termine nel contratto (non superiore a 60 giorni) e 

purché ciò sia oggettivamente giustificato dalla natura particolare del contratto o da talune sue 

caratteristiche. 

Il certificato di pagamento non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi 

dell’art. 1666 c. 2 del c.c. 

In caso di ritardo nei pagamenti si applicano gli interessi moratori di cui agli artt. 5 e 6 del d.lgs. 

231/2002. 

Le piattaforme digitali di cui all’art. 25 del codice, assicurano la riconducibilità delle fatture 

elettroniche agli acconti corrispondenti ai SAL e a tutti i pagamenti dei singoli contratti, 

garantendo l’interoperabilità con i sistemi centrali di contabilità pubblica. Le predette 
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piattaforme sono integrate con la piattaforma tecnologica per l’interconnessione e 

l’interoperabilità tra le pubbliche amministrazioni e i prestatori di servizi di pagamento abilitati, 

prevista dall’art. 5 del codice dell'amministrazione digitale, di cui al d.lgs. 82/2005.  

Ai sensi dell'art. 11 c. 6 del codice, in caso di inadempienza contributiva risultante dal 

documento unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o del 

subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nell’esecuzione del 

contratto, la stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento l’importo 

corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e 

assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. 

In ogni caso sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50%; le 

ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da 

parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo 

rilascio del documento unico di regolarità contributiva.  

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale, il RUP invita per iscritto il 

soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i successivi 15 giorni. 

Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il 

termine sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai 

lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute 

all’affidatario del contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel 

caso in cui sia previsto il pagamento diretto. 

AARRTT..  2233  CCOONNTTOO  FFIINNAALLEE  --  AAVVVVIISSOO  AAII  CCRREEDDIITTOORRII  

Si stabilisce che il conto finale viene compilato entro 45 (quarantacinque) giorni dalla data 

dell'ultimazione del servizio. 

Il conto finale del servizio è compilato dal Direttore esecutivo del contratto a seguito della 

certificazione dell’ultimazione degli stessi e trasmesso al RUP unitamente ad una relazione, in cui 

sono indicate le vicende alle quali l’esecuzione del lavoro è stata soggetta, allegando tutta la 

relativa documentazione. 

Il conto finale del servizio è sottoscritto dall'esecutore. All'atto della firma, l'esecutore non può 

iscrivere domande per oggetto o per importo diverse da quelle formulate nel registro di 

contabilità durante lo svolgimento del servizio, e deve confermare le riserve già iscritte sino a 

quel momento negli atti contabili.  Se l'Appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, 

non superiore a 30 giorni, o se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel 

registro di contabilità, il conto finale si intende definitivamente accettato.  

Firmato dall'esecutore il conto finale, o scaduto il termine sopra assegnato, il RUP, entro i 
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successivi 60 giorni, redige una propria relazione finale riservata nella quale esprime parere 

motivato sulla fondatezza delle domande dell'esecutore per le quali non siano intervenuti la 

transazione o l'accordo bonario. 

All'atto della redazione del certificato di ultimazione del servizio il RUP dà avviso al sindaco, il 

quale curerà la pubblicazione di un avviso contenente l'invito per coloro i quali vantino crediti 

verso l'esecutore per indebite occupazioni di aree o stabili e danni arrecati nell'esecuzione del 

servizio, a presentare entro un termine non superiore a 60 giorni le ragioni dei loro crediti e la 

relativa documentazione. Trascorso questo termine il sindaco trasmette al RUP i risultati 

dell'anzidetto avviso con le prove delle avvenute pubblicazioni ed i reclami eventualmente 

presentati. Il RUP invita l'esecutore a soddisfare i crediti da lui riconosciuti e quindi rimette al 

collaudatore i documenti ricevuti dal sindaco o dai sindaci interessati, aggiungendo il suo 

parere in merito a ciascun titolo di credito ed eventualmente le prove delle avvenute tacitazioni. 

Al conto finale il Direttore esecutivo del contratto allega la seguente documentazione:  

• il verbale o i verbali di consegna del servizio;  

• gli atti di consegna e riconsegna di mezzi d'opera, aree o cave di prestito concessi in uso 

all'esecutore; 

• le eventuali perizie di variante, con gli estremi della intervenuta approvazione; 

• gli eventuali nuovi prezzi e i relativi verbali di concordamento, atti di sottomissione e atti 

aggiuntivi, con gli estremi di approvazione e di registrazione; 

• gli ordini di servizio impartiti; 

• la sintesi dell'andamento e dello sviluppo del servizio con l'indicazione delle eventuali 

riserve e la menzione delle eventuali transazioni e accordi bonari intervenuti, nonché una 

relazione riservata relativa alle riserve dell'esecutore non ancora definite; 

• i verbali di sospensione e ripresa del servizio, il certificato di ultimazione del servizio con 

l'indicazione dei ritardi e delle relative cause; 

• gli eventuali sinistri o danni a persone, animali o cose con indicazione delle presumibili 

cause e delle relative conseguenze; 

• i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove; 

• le richieste di proroga e le relative determinazioni del RUP, ai sensi dell'articolo 121, comma 

8, del codice; 

• gli atti contabili, ossia i libretti delle misure e il registro di contabilità;  

• tutto ciò che può interessare la storia cronologica dell'esecuzione, aggiungendo tutte le 
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notizie tecniche ed economiche che possono agevolare il collaudo.  

AARRTT..  2244  UULLTTIIMMAAZZIIOONNEE  DDEELL  SSEERRVVIIZZIIOO    

Il Direttore esecutivo del contratto, a seguito della comunicazione dell’esecutore di avvenuta 

ultimazione del servizio, procede alla constatazione sullo stato di consistenza delle opere in 

contraddittorio con l'esecutore, emette il certificato di ultimazione del servizio e lo invia al RUP, il 

quale ne rilascia copia conforme all'esecutore. Tale certificato costituisce titolo sia per 

l’applicazione delle penali previste nel contratto per il caso di ritardata esecuzione, sia per 

l’assegnazione di un termine perentorio per l’esecuzione del servizio di piccola entità non 

incidenti sull’uso e la funzionalità delle opere. 

 

AARRTT..  2255  OONNEERRII  EEDD  OOBBBBLLIIGGHHII  DDIIVVEERRSSII  AA  CCAARRIICCOO  DDEELLLL’’AAPPPPAALLTTAATTOORREE  EE  RREESSPPOONNSSAABBIILLIITTÀÀ  

DDEELLLL''AAPPPPAALLTTAATTOORREE  

Sono a carico dell'Appaltatore, gli oneri e gli obblighi di cui al d.m. 145/2000 Capitolato 

Generale d'Appalto, alla vigente normativa e al presente Capitolato Speciale d'Appalto, 

nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, agli 

obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e 

nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali elencate nell’allegato X alla 

direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014; in particolare 

anche gli oneri di seguito elencati: 

• la nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere 

professionalmente abilitato ed iscritto all'albo professionale e dovrà fornire alla Direzione 

dei Lavori apposita dichiarazione di accettazione dell'incarico del Direttore tecnico di 

cantiere; 

• i movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere, in relazione 

all'entità dell'opera, con tutti i più moderni ed avanzati impianti per assicurare una perfetta 

e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite;  

• la recinzione del cantiere con solido steccato in materiale idoneo, secondo le prescrizioni 

del Piano di Sicurezza ovvero della Direzione esecutiva del contratto, nonché la pulizia e la 

manutenzione del cantiere, l'inghiaiamento ove possibile e la sistemazione dei suoi percorsi 

in modo da renderne sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone; 

• la fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti 

prescritti e di quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione esecutiva del 
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contratto o dal Coordinatore in fase di esecuzione, allo scopo di migliorare la sicurezza del 

cantiere; 

• il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito 

sulle vie o sentieri pubblici o privati latistanti le opere da eseguire; 

• la fornitura di acqua potabile per il cantiere; 

• l'osservanza delle norme, leggi e decreti vigenti, relative alle varie assicurazioni degli operai 

per previdenza, prevenzione infortuni e assistenza sanitaria che potranno intervenire in 

corso di appalto; 

• la comunicazione all'Ufficio da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, 

di tutte le notizie relative all'impiego della manodopera; 

• l'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia mineraria di cui al 

d.P.R. 128/59 e s.m.i.; 

• le spese per la realizzazione di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, 

nel numero indicato dalla Direzione esecutiva del contratto; 

• l'assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del 

danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche 

preesistenti; 

• il pagamento delle tasse e di altri oneri per concessioni comunali (titoli abilitativi per la 

costruzione, l'occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, ecc.), nonché il 

pagamento di ogni tassa presente e futura inerente i materiali e mezzi d'opera da 

impiegarsi, ovvero alle stesse opere finite, esclusi, nei Comuni in cui essi sono dovuti, i diritti 

per gli allacciamenti e gli scarichi; 

• la pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col 

personale necessario, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre ditte;  

• il libero accesso ed il transito nel cantiere e sulle opere eseguite od in corso d'esecuzione, 

alle persone addette ed a qualunque altra impresa alla quale siano stati affidati lavori per 

conto diretto della stazione appaltante;  

• l'uso gratuito parziale o totale, a richiesta della Direzione dei Lavori, da parte di dette 

imprese o persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, ed apparecchi 

di sollevamento, per tutto il tempo occorrente all'esecuzione dei lavori;  

• il ricevimento, lo scarico ed il trasporto in cantiere e nei luoghi di deposito o a piè d'opera, 

a sua cura e spese, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori nonché alla buona 
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conservazione ed alla perfetta custodia, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente 

appalto e provvisti od eseguiti da altre ditte per conto della stazione appaltante. I danni 

che per cause dipendenti o per sua negligenza fossero apportati a tali materiali e 

manufatti dovranno essere riparati a carico esclusivo dell'Appaltatore; 

• la predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica 

dei lavoratori di cui all'art. 119 c. 11 del d.lgs. 36/2023; 

• l'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per 

garantire la salute e la sicurezza dei lavoratori e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni 

pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nel d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. 

e di tutte le norme in vigore in materia di sicurezza; 

• il consenso all'uso anticipato delle opere qualora venisse richiesto dalla Direzione dei 

Lavori, senza che l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Egli potrà, però, 

richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito 

dai possibili danni che potrebbero derivarne dall'uso; 

• la fornitura e posa in opera nel cantiere, a sua cura e spese, delle apposite tabelle 

indicative dei lavori, anche ai sensi di quanto previsto dall'art. 119 c. 13 del d.lgs. 36/2023;  

• la trasmissione alla stazione appaltante, a sua cura e spese, degli eventuali contratti di 

subappalto che dovesse stipulare, almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio 

dell'esecuzione delle relative prestazioni, ai sensi dell'art. 119 c. 5 del d.lgs. 36/2023. La 

disposizione si applica anche ai noli a caldo ed ai contratti similari;  

• la disciplina e il buon ordine dei cantieri. L'Appaltatore è responsabile della disciplina e del 

buon ordine nel cantiere e ha l'obbligo di osservare e far osservare al proprio personale le 

norme di legge e di regolamento. L'Appaltatore, tramite il Direttore di cantiere, assicura 

l'organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del cantiere. La direzione del 

cantiere è assunta dal Direttore tecnico dell'impresa o da altro tecnico formalmente 

incaricato dall'Appaltatore. In caso di appalto affidato ad associazione temporanea di 

imprese o a consorzio, l'incarico della direzione di cantiere è attribuito mediante delega 

conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere; la delega deve indicare 

specificamente le attribuzioni da esercitare dal Direttore anche in rapporto a quelle degli 

altri soggetti operanti nel cantiere. La Direzione dei Lavori ha il diritto, previa motivata 

comunicazione all'Appaltatore, di esigere il cambiamento del Direttore di cantiere e del 

personale per indisciplina, incapacità o grave negligenza. L'Appaltatore è comunque 

responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, e risponde 

nei confronti dell'amministrazione committente per la malafede o la frode dei medesimi 
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nell'impiego dei materiali. 

 

Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori e 

nell'eventuale compenso di cui all'articolo "Ammontare dell'Appalto" del presente Capitolato. 

Detto eventuale compenso è fisso ed invariabile, essendo soggetto soltanto alla riduzione 

relativa all'offerto ribasso contrattuale. 

L'Appaltatore si obbliga a garantire il trattamento dei dati acquisiti in merito alle opere 

appaltate, in conformità a quanto previsto dal Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 "REGOLAMENTO GENERALE SULLA PROTEZIONE DEI 

DATI" e dal d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 "Codice in materia di protezione dei dati personali" e 

s.m.i. 

AARRTT..  2266  CCAARRTTEELLLLII  AALLLL''EESSTTEERRNNOO  DDEELL  CCAANNTTIIEERREE  

L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del 

cantiere, come dispone la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, due cartelli di 

dimensioni non inferiori a m. 1,00 (larghezza) per m. 2,00 (altezza) in cui devono essere indicati la 

stazione appaltante, l'oggetto dei lavori, i nominativi dell'Impresa, del Progettista, della Direzione 

dei Lavori e dell'assistente ai lavori; in detti cartelli, ai sensi dall'art. 119 c. 13 del d.lgs. 36/2023, 

sono indicati, altresì, i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici nonché tutti i dati richiesti 

dalle vigenti normative nazionali e locali. 

AARRTT..  2277  GGEESSTTIIOONNEEDDEELLLLEE  CCOONNTTEESSTTAAZZIIOONNII  EE  RRIISSEERRVVEE  

L'esecutore, è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del Direttore esecutivo del contratto, 

senza poter sospendere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione 

o la riserva che egli iscriva negli atti contabili. 

Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverle, 

successivo all'insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio 

dell'esecutore. In ogni caso, sempre a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel 

registro di contabilità all'atto della firma immediatamente successiva al verificarsi o al cessare 

del fatto pregiudizievole, nonché della sottoscrizione del certificato di collaudo mediante 

precisa esplicitazione delle contestazioni circa le relative operazioni. Il registro di contabilità è 

sottoposto all’esecutore per la sua sottoscrizione in occasione di ogni SAL.  

Le riserve sono formulate in modo specifico ed indicano con precisione le ragioni sulle quali esse 

si fondano. In particolare, le riserve contengono a pena di inammissibilità:  

• la precisa quantificazione(1) delle somme che l'esecutore ritiene gli siano dovute; 
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• l’indicazione degli ordini di servizi, emanati dal Direttore esecutivo del contratto, che 

abbiano inciso sulle modalità di esecuzione dell’appalto; 

• le contestazioni relative all’esattezza tecnica delle modalità costruttive previste dal 

capitolato speciale d’appalto o dal progetto esecutivo; 

• le contestazioni relative alla difformità rispetto al contratto delle disposizioni e delle istruzioni 

relative agli aspetti tecnici ed economici della gestione dell’appalto;  

• le contestazioni relative alle disposizioni e istruzioni del Direttore esecutivo del contratto che 

potrebbero comportare la responsabilità dell’Appaltatore o che potrebbero determinare 

vizi o difformità esecutive dell’appalto. 

L’esecutore, all’atto della firma del conto finale, da apporre entro il termine di 30 giorni 

dall’invito del RUP a prenderne cognizione, non può iscrivere domande diverse per oggetto o 

per importo da quelle formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori, e ha 

l’onere, a pena di decadenza, di confermare le riserve già iscritte sino a quel momento negli atti 

contabili per le quali non siano intervenute procedure di carattere conciliativo.  

Se l’esecutore non firma il conto finale nel termine di 30 giorni (art. 7, c. 4, allegato II.14, del d.lgs. 

36/2023) o se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro di 

contabilità, il conto finale si intende come definitivamente accettato. 

Le riserve non espressamente confermate sul conto finale si intendono rinunciate. 

Nel caso in cui l'esecutore, non firmi il registro, è invitato a farlo entro il termine perentorio di 15 

giorni e, qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione nel registro.  

Se l'esecutore, ha firmato con riserva, qualora l'esplicazione e la quantificazione non siano 

possibili al momento della formulazione della stessa, egli esplica, a pena di decadenza, nel 

termine di 15 giorni, le sue riserve, scrivendo e firmando nel registro le corrispondenti domande di 

indennità e indicando con precisione le cifre di compenso cui crede aver diritto, e le ragioni di 

ciascuna domanda. 

Il Direttore esecutivo del contratto, nei successivi 15 giorni, espone nel registro le sue motivate 

deduzioni. Se il Direttore esecutivo del contratto omette di motivare in modo esauriente le 

proprie deduzioni e non consente alla stazione appaltante di ricevere le ragioni ostative al 

riconoscimento delle pretese dell'esecutore, incorre in responsabilità per le somme che, per tale 

negligenza, la stazione appaltante dovesse essere tenuta a sborsare. 

Nel caso in cui l'esecutore non ha firmato il registro nel termine di cui sopra, oppure lo ha fatto, 

ma le riserve non sono state iscritte secondo le modalità sopra indicate, i dati registrati si 

intendono definitivamente accertati, e l'esecutore decade dal diritto di far valere le sue riserve o 

le domande che ad esse si riferiscono. 
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Accordo bonario 

Qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico dell'opera 

possa variare tra il 5 ed il 15% dell’importo contrattuale si può procedere ad un accordo 

bonario(2). 

Il procedimento dell'accordo bonario può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e 

diverse rispetto a quelle già esaminate, raggiungono nuovamente l'importo di cui al periodo 

precedente, nell'ambito comunque di un limite massimo complessivo del 15% dell'importo del 

contratto. 

Le domande che fanno valere pretese già oggetto di riserva non sono proposte per importi 

maggiori rispetto a quelli quantificati nelle riserve stesse. Non sono oggetto di riserva gli aspetti 

progettuali che siano stati oggetto di verifica ai sensi dell'art. 42, del codice (4). 

Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero del certificato di regolare esecuzione, 

qualunque sia l’importo delle riserve, il RUP attiva l’accordo bonario per la risoluzione delle riserve 

e valuta l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo 

raggiungimento del limite di valore 15% del contratto.  

Il Direttore esecutivo del contratto dà immediata comunicazione al RUP delle riserve, 

trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria relazione riservata. 

Il RUP valuta l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo 

raggiungimento del limite dell'importo sopra riportato. 

Entro 15 giorni dalla data di comunicazione il RUP può richiedere alla Camera arbitrale 

l'indicazione di una lista di 5 esperti aventi competenza specifica in relazione all'oggetto del 

contratto dopo aver acquisito la relazione riservata del Direttore esecutivo del contratto e, ove 

costituito, dell'organo di collaudo. Il RUP e il soggetto che ha formulato le riserve scelgono 

d'intesa l'esperto incaricato della formulazione della proposta motivata di accordo bonario, 

scegliendolo nell'ambito della lista. In caso di mancata intesa tra il RUP e il soggetto che ha 

formulato le riserve, entro 15 giorni dalla trasmissione della lista l'esperto è nominato dalla 

Camera arbitrale che ne fissa anche il compenso, prendendo come riferimento i limiti stabiliti 

dall’allegato V.1 - Compensi degli arbitri - del codice. La proposta è formulata dall'esperto entro 

90 giorni dalla nomina. Qualora il RUP non richieda la nomina dell'esperto, la proposta è 

formulata da quest'ultimo entro 90 giorni dalla data di comunicazione. 

L'esperto, qualora nominato, ovvero il RUP: 

• verifica le riserve in contraddittorio con il soggetto che le ha formulate; 

• effettua eventuali ulteriori audizioni; 

• istruisce la questione con la raccolta di dati e informazioni e con l'acquisizione di eventuali 
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altri pareri; 

• formula, verificata la disponibilità di idonee risorse economiche, una proposta di accordo 

bonario, che è trasmessa al dirigente competente della stazione appaltante e al soggetto 

che ha formulato le riserve. 

Se la proposta è accettata dalle parti, entro 45 giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è 

concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione. 

Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a 

partire dal 60esimo giorno successivo alla accettazione dell’accordo bonario da parte della 

stazione appaltante. In caso di rifiuto della proposta da parte del soggetto che ha formulato le 

riserve ovvero di inutile decorso del termine possono essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario.  

Arbitrato 

Le controversie su diritti soggettivi, derivanti dall'esecuzione del contratto comprese quelle 

conseguenti al mancato raggiungimento dell'accordo bonario, possono essere deferite ad 

arbitri. 

La stazione appaltante indica nel bando (nell'avviso, nell'invito) che all'interno del contratto sia 

inserita la clausola compromissoria. In questi casi, l’Appaltatore può rifiutare la clausola 

compromissoria, che in tale caso non sarà inserita nel contratto, comunicandolo alla stazione 

appaltante entro 20 (venti) giorni dalla conoscenza dell'aggiudicazione. È nella facoltà delle 

parti di compromettere la lite in arbitrato nel corso dell’esecuzione del contratto.  

 La clausola compromissoria è inserita previa autorizzazione motivata dell'organo di governo 

della amministrazione aggiudicatrice. È nulla la clausola inserita senza autorizzazione. 

Ciascuna delle parti, nella domanda di arbitrato o nell'atto di resistenza alla domanda, designa 

l'arbitro di propria competenza scelto tra soggetti di provata esperienza e indipendenza nella 

materia oggetto del contratto cui l'arbitrato si riferisce. Il Presidente del collegio arbitrale (5) viene 

designato dalla Camera arbitrale  tra i soggetti iscritti all’albo in possesso di particolare 

esperienza nella materia e di provata indipendenza. 

La nomina degli arbitri(6) per la risoluzione delle controversie nelle quali è parte una pubblica 

amministrazione avviene nel rispetto dei principi di pubblicità e di rotazione, oltre che delle 

disposizioni del codice.  

La nomina del collegio arbitrale effettuata in violazione della vigente normativa, determina la 

nullità del lodo. 

Per la nomina del collegio arbitrale, la domanda di arbitrato, l'atto di resistenza ed eventuali 

controdeduzioni sono trasmessi alla Camera arbitrale. Sono, altresì, trasmesse le designazioni di 

parte. Contestualmente alla nomina del Presidente, la Camera arbitrale comunica alle parti la 

misura e le modalità del deposito da effettuarsi in acconto del corrispettivo arbitrale. Il 
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Presidente del collegio arbitrale nomina, se necessario, il segretario, anche scegliendolo tra il 

personale interno all'ANAC.  

Le parti determinano la sede del collegio arbitrale; in mancanza di indicazione della sede del 

collegio arbitrale ovvero di accordo fra le parti, questa deve intendersi stabilita presso la sede 

della Camera arbitrale.  

I termini che gli arbitri hanno fissato alle parti per le loro allegazioni e istanze istruttorie sono 

considerati perentori solo se vi sia una previsione in tal senso nella convenzione di arbitrato o in 

un atto scritto separato o nel regolamento processuale che gli arbitri stessi si sono dati.  

Il lodo si ha per pronunciato con l’ultima sottoscrizione e diviene efficace con il suo deposito 

presso la Camera arbitrale. Entro 15 giorni dalla pronuncia del lodo è corrisposta, a cura degli 

arbitri e a carico delle parti, una somma pari all'1 ‰ del valore della relativa controversia. Detto 

importo è direttamente versato all'ANAC.  

Il deposito del lodo presso la Camera arbitrale precede quello da effettuarsi presso la 

cancelleria del tribunale. Il deposito del lodo presso la Camera arbitrale è effettuato, a cura del 

collegio arbitrale, in tanti originali quante sono le parti, oltre a uno per il fascicolo d'ufficio, 

oppure con modalità informatiche e telematiche determinate dall'ANAC.  

Il lodo è impugnabile, oltre che per motivi di nullità, anche per violazione delle regole di diritto 

relative al merito della controversia. L'impugnazione(7) è proposta nel termine di 90 giorni dalla 

notificazione del lodo e non è più proponibile dopo il decorso di 180 giorni dalla data del 

deposito del lodo presso la Camera arbitrale. 

Le parti sono tenute solidalmente al pagamento del compenso dovuto agli arbitri e delle spese 

relative al collegio e al giudizio arbitrale, salvo rivalsa fra loro. 

 

Collegio consultivo tecnico 

Per prevenire le controversie o consentire la rapida risoluzione delle stesse o delle dispute 

tecniche di ogni natura che possano insorgere nell'esecuzione dei contratti, ciascuna parte può 

chiedere la costituzione di un collegio consultivo tecnico. 

Per i lavori diretti alla realizzazione delle opere pubbliche di importo pari o superiore alle soglie di 

rilevanza europea e di forniture e servizi di importo pari o superiore a 1 milione di euro, la 

costituzione del collegio è obbligatoria. 

Il collegio consultivo tecnico esprime pareri o, in assenza di una espressa volontà contraria, 

adotta determinazioni aventi natura di lodo contrattuale ai sensi dell'art. 808-ter c.c. Se la 

pronuncia assume valore di lodo contrattuale, l’attività di mediazione e conciliazione è 

comunque finalizzata alla scelta della migliore soluzione per la celere esecuzione dell’opera a 

regola d’arte. 

Il collegio consultivo tecnico è formato, a scelta della stazione appaltante, da 3 componenti, o 
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5 in caso di motivata complessità dell’opera e di eterogeneità delle professionalità richieste, 

dotati di esperienza e qualificazione professionale adeguata alla tipologia dell’opera, tra 

ingegneri, architetti, giuristi ed economisti con comprovata esperienza nel settore degli appalti 

delle concessioni e degli investimenti pubblici, anche in relazione allo specifico oggetto del 

contratto. 

Il CCT si intende istituito al momento dell’accettazione dell’incarico da parte del presidente.  

Nell’adozione delle proprie determinazioni, il collegio consultivo può operare anche in 

videoconferenza o con qualsiasi altro collegamento da remoto. Fermo quanto specificamente 

disposto nel verbale d’insediamento sulle modalità di svolgimento del contraddittorio, è 

comunque facoltà del Collegio procedere ad audizioni informali delle parti o convocare le parti 

per consentire l'esposizione in contraddittorio delle rispettive ragioni. Rimane comunque esclusa 

la possibilità di disporre consulenza tecnica d’ufficio. 

L’inosservanza dei pareri o delle determinazioni del collegio consultivo tecnico viene valutata ai 

fini della responsabilità del soggetto agente per danno erariale e costituisce, salvo prova 

contraria, grave inadempimento degli obblighi contrattuali; l’osservanza delle determinazioni del 

collegio consultivo tecnico è causa di esclusione della responsabilità per danno erariale, salvo il 

dolo. 

La possibilità che la pronuncia del collegio consultivo tecnico assuma natura di lodo 

contrattuale è esclusa nei casi in cui è richiesto il parere sulla sospensione coattiva e sulle 

modalità di prosecuzione dei lavori. Il parere obbligatorio può essere sostituito dalla 

determinazione avente natura di lodo contrattuale nell’ipotesi di sospensione imposta da gravi 

ragioni di ordine tecnico ai sensi dell’articolo 216, c. 4 dell'opera. Salva diversa previsione di 

legge, le determinazioni del collegio consultivo tecnico sono adottate con atto sottoscritto dalla 

maggioranza dei componenti, entro il termine di 15 giorni decorrenti dalla data della 

comunicazione dei quesiti, se formulato congiuntamente dalle parti, ovvero dal momento in cui 

si è perfezionata la formulazione di più quesiti distintamente formulati dalle parti in ordine a una 

medesima questione. Le determinazioni possono essere rese con motivazione succinta, che può 

essere integrata nei successivi 15 giorni, sottoscritta dalla maggioranza dei componenti. In caso 

di particolari esigenze istruttorie le determinazioni possono essere adottate entro venti giorni 

dalla comunicazione dei quesiti. Le decisioni sono assunte a maggioranza. 

I componenti del collegio consultivo tecnico hanno diritto a un compenso(9) a carico delle parti  

proporzionato al valore dell’opera, al numero, alla qualità e alla tempestività delle 

determinazioni assunte. 

Il collegio consultivo tecnico è sciolto al termine dell'esecuzione del contratto ovvero, nelle 

ipotesi in cui non ne è obbligatoria la costituzione, in data anteriore su accordo delle parti.   
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AARRTT..  2288  DDIISSPPOOSSIIZZIIOONNII  GGEENNEERRAALLII  RREELLAATTIIVVEE  AAII  PPRREEZZZZII  EE  CCLLAAUUSSOOLLEE  DDII  RREEVVIISSIIOONNEE  

 Il prezzo a base di gara delle opere da realizzare è stato calcolato secondo quanto indicato nel 

computo metrico estimativo che comprende l’indicazione delle lavorazioni, le relative 

quantificazioni ed i relativi prezzi unitari.  

I prezzi unitari in base ai quali sono pagati i lavori appaltati sono stati computati tenendo conto 

di risorse umane, attrezzature e prodotti impiegati nella realizzazione dell'opera: 

• risorsa umana: fattore produttivo lavoro, come attività fisica o intellettuale dell’uomo - 

manodopera. I costi delle risorse umane sono costituiti dal costo del lavoro determinato 

annualmente dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali sulla base dei valori 

economici definiti dalla contrattazione collettiva nazionale tra le organizzazioni sindacali e 

le organizzazioni dei datori di lavoro comparativamente più rappresentativi, delle norme in 

materia previdenziale ed assistenziale, dei diversi settori merceologici e delle differenti aree 

territoriali.  

• attrezzatura: fattore produttivo capitale che include i beni strumentali, le macchine, i 

mezzi, i noli, i trasporti - noli e trasporti. Si distingue in nolo a freddo e nolo a caldo in 

funzione dei costi compresi in esso, secondo e seguenti definizioni: 

• nolo a freddo: il nolo a freddo del mezzo d’opera o dell’attrezzatura non comprende i costi 

della manodopera necessaria per il suo impiego, le spese per i materiali di consumo 

(carburanti, lubrificanti) e della normale manutenzione e le assicurazioni R.C.;  

• nolo a caldo(1): comprende i costi della manodopera necessaria per il suo impiego, le 

spese per i materiali di consumo (come i carburanti o i lubrificanti), la normale 

manutenzione e le assicurazioni R.C.; 

• prodotto: risultato di un’attività produttiva dell’uomo, tecnicamente ed economicamente 

definita, per estensione anche eventuali materie prime impiegate direttamente nell’attività 

produttiva delle costruzioni. I costi dei prodotti comprendono gli oneri derivanti 

all'Appaltatore dalla relativa fornitura franco cantiere, incluso il costo del trasporto. 

I prezzi medesimi si intendono accettati dall'Appaltatore. 

Il costo dei prodotti, delle attrezzature e delle lavorazioni viene determinato considerando i 

prezzi correnti alla data dell’approvazione del progetto, riportati nei prezzari predisposti dalle 

regioni(2). 

I prezzari cessano di avere validità al 31 dicembre di ogni anno e possono essere 

transitoriamente utilizzati fino al 30 giugno dell’anno successivo per i progetti a base di gara la 

cui approvazione sia intervenuta entro tale data, ovvero: 

• nel caso di un progetto di fattibilità tecnica economica da porre a base di gara, 
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approvato entro il 30 giugno, per quantificare il limite di spesa è possibile utilizzare il 

prezzario vigente nell’anno precedente; dopo il 30 giugno si procede alla revisione del 

progetto utilizzando il prezzario vigente; 

• nel caso di un progetto esecutivo da porre a base di gara, approvato entro il 30 giugno, si  

utilizza l’elenco dei prezzi approvato con il livello progettuale precedente; nel caso in cui 

siano necessari ulteriori prezzi, i medesimi possono essere dedotti dal prezzario vigente 

nell’anno precedente. 

AARRTT..  2299  CCLLAAUUSSOOLLEE  DDII  RREEVVIISSIIOONNEE  DDEEII  PPRREEZZZZII  

La Stazione appaltante può dar luogo ad una revisione dei prezzi ai sensi dell'art. 60 del d.lgs. 

36/2023. 

Qualora nel corso dell'esecuzione del contratto d'appalto, i prezzi dei materiali da costruzione 

subiscano delle variazioni in aumento o in diminuzione, tali da determinare un aumento o una 

diminuzione dei prezzi unitari utilizzati, l'Appaltatore avrà diritto ad un adeguamento 

compensativo. 

Per i contratti relativi ai lavori, nel caso in cui si verificano particolari condizioni di natura 

oggettiva tali da determinare una variazione del costo dell'opera, in aumento o in diminuzione, 

superiore al 5% rispetto al prezzo dell'importo complessivo, si dà luogo a compensazioni, in 

aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il 5% e comunque in misura pari 

all'80% di detta eccedenza. 

La compensazione è determinata considerando gli indici sintetici di costo di costruzione 

elaborati dall'ISTAT(1). 

Le variazioni sono valutate in base ai prezzi di contratto ai sensi dell'allegato II.14 art. 5 c.7 e 8, 

tuttavia, se comportano categorie di lavorazioni non previste o si debbano impiegare materiali  

per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale, si provvede alla formazione di nuovi prezzi. I 

nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali sono valutati: 

• desumendoli dai prezzari di cui all’art. 41 del codice, ove esistenti;  

• ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a riferimento i 

prezzi elementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione 

dell’offerta, attraverso un contraddittorio tra il Direttore esecutivo del contratto e 

l’esecutore, e approvati dal RUP. 

Qualora dai calcoli effettuati risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro 

economico, i prezzi, prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori, sono approvati dalla 

stazione appaltante, su proposta del RUP.  
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Se l’esecutore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante 

può ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di 

detti prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l’esecutore non iscriva riserva negli atti 

contabili, i prezzi si intendono definitivamente accettati. 

Per far fronte ai maggiori oneri derivanti dalla revisione prezzi di cui al presente articolo le stazioni 

appaltanti utilizzano: 

• nel limite del 50%, le risorse appositamente accantonate per imprevisti nel quadro 

economico di ogni intervento, fatte salve le somme relative agli impegni contrattuali già 

assunti, e le eventuali ulteriori somme a disposizione della medesima stazione appaltante e 

stanziate annualmente relativamente allo stesso intervento; 

• le somme derivanti da ribassi d'asta, se non ne è prevista una diversa destinazione dalle 

norme vigenti; 

• le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della medesima 

stazione appaltante e per i quali siano stati eseguiti i relativi collaudi o emessi i certificati di 

regolare esecuzione, nel rispetto delle procedure contabili della spesa e nei limiti della 

residua spesa autorizzata disponibile. 

AARRTT..  3300  CCOONNTTAABBIILLIIZZZZAAZZIIOONNEE  AA  MMIISSUURRAA    

1. La misurazione e la valutazione del servizio a misura sono effettuate secondo le 

specificazioni date nel presente Capitolato Speciale e nell’enunciazione delle singole voci 

in elenco. 

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione del servizio a misura s’intende sempre compresa ogni 

spesa occorrente per dare il servizio sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato 

Speciale e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali.  

3. La contabilizzazione delle opere e delle forniture dei lavori a misura è effettuata 

applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari netti previsti dall’Elenco Prezzi Unitari, 

ribassati della percentuale di sconto offerta dall’Appaltatore in sede di gara. In ogni caso, 

l’importo delle lavorazioni e forniture previste per l’esecuzione delle opere è comprensivo, 

oltre che di tutti gli oneri previsti dal presente Capitolato Speciale d’appalto e negli altri 

documenti costituenti il contratto, delle seguenti prestazioni: 

a) Per gli operai ed i mezzi d’opera. Ogni spesa per prestazioni di utensili ed attrezzi, spese 

accessorie di ogni specie, trasporti, baracche per alloggi, ecc., nonché la spesa per 

l’illuminazione dei cantieri nel caso di lavoro notturno e le quote per assicurazioni  sociali; 
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b) Per i noli. Ogni spesa per dare macchinari e mezzi di lavori a piè d’opera, pronti all’uso 

con gli accessori e quanto occorre al loro regolare funzionamento ed alla loro 

manutenzione (carburanti, lubrificanti, pezzi di ricambio, ecc.), nonché l’opera degli 

operatori e conducenti necessari al loro funzionamento, compresi anche gli oneri di 

trasporto, sia in andata che in ritorno, dal deposito dell’Appaltatore al luogo di  impiego; 

4. I suddetti prezzi sono invariabili ed indipendenti da ogni  eventualità. 

5. Tutti gli oneri e gli obblighi specificati nel presente articolo e negli altri del presente del 

Capitolato Speciale di Appalto, nonché nei documenti facenti parte integrante del 

contratto, si intendono accettati dall’Appaltatore in base ai suoi calcoli di  convenienza. 

6. L’Appaltatore si impegna a tenere fissi e costanti i prezzi unitari per tutta la durata del 

presente contratto, rinunciando espressamente sin d’ora alla possibilità di apportare agli 

stessi eventuali modifiche o maggiorazioni. 

7. Gli oneri per la sicurezza determinati nella tabella di cui all'articolo 3 sono valutati sulla base 

dei prezzi indicati nel computo oneri per la sicurezza. 

AARRTT..  3311  EEVVEENNTTUUAALLII  SSEERRVVIIZZII  AA  CCOORRPPOO  

1. La valutazione dei servizi a corpo è effettuata secondo le specificazioni date 

nell’enunciazione e nella descrizione del servizio a corpo, nonché secondo le risultanze 

degli elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale; il corrispettivo per il servizio a 

corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna 

verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti  lavori. 

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione del servizio a corpo s’intende sempre compresa ogni 

spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente 

Capitolato Speciale e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun 

compenso può essere richiesto per servizi, forniture e prestazioni che, ancorché non 

esplicitamente specificati nella descrizione dei servizi a corpo, siano rilevabili dagli elaborati 

grafici o viceversa.  

3. La contabilizzazione dei servizi a corpo è effettuata applicando all’importo netto di 

aggiudicazione le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro, 

indicate nella tabella di cui all’articolo 3 del presente Capitolato Speciale, di ciascuna 

delle quali è contabilizzata la quota parte in proporzione al servizio eseguito. 
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AARRTT..  3322  EEVVEENNTTUUAALLII  LLAAVVOORRII  IINN  EECCOONNOOMMIIAA  

1. L’Amministrazione committente ha facoltà di richiedere all’Appaltatore, nei limiti previsti 

dalla legislazione e dalla normativa vigente con le modalità previste dall’art. 179 del 

Regolamento DPR n. 207/2010, mediante singoli ordini di servizio, la fornitura di 

manodopera in economia o l’acquisto di materiali da liquidare su fattura, come  segue: 

a) per quanti riguarda i materiali, applicando il ribasso contrattuale ai prezzi unitari 

determinati ai sensi del successivo articolo 39; 

b) per quanto riguarda i trasporti, i noli e il costo del personale o della manodopera, 

secondo i prezzi vigenti al momento della loro esecuzione, incrementati delle 

percentuali per spese generali e utili (se non già comprese nei prezzi vigenti) ed 

applicando il ribasso contrattuale esclusivamente su queste due ultime componenti. 

2. Gli eventuali oneri per la sicurezza individuati in economia sono valutati senza alcun ribasso, 

fermo restando che alle componenti stimate o contabilizzate in termini di manodopera, noli 

e trasporti, si applicano i prezzi vigenti al momento della loro esecuzione incrementati delle 

percentuali per spese generali e utili nelle misure di cui al comma 3. 

3. Ai fini di cui al comma 1, lettera b) e dal comma 2, le percentuali di incidenza delle spese 

generali e degli utili, sono determinate nella misura prevista dalle analisi dei prezzi integranti 

il progetto a base di gara o, in assenza di queste, nelle misure minime previste dall’articolo 

31, comma 2, lettere b) e c), del D.P.R. n. 207 del 2010. 

AARRTT..  3333  CCOONNTTAABBIILLIITTÀÀ  EE  MMIISSUURRAAZZIIOONNEE  DDEEII  LLAAVVOORRII    

1. La contabilità dei lavori verrà tenuta secondo le norme previste dall’art. 114 e seguenti del 

D. lgs 36/2023. 

2. L’Appaltatore dovrà predisporre tutta la documentazione necessaria alla redazione della 

contabilità ed alla predisposizione delle misure, a tale scopo è tenuto a fornire il personale 

tecnico richiesto dal Direttore esecutivo del contratto. 

Il riconoscimento del trasporto e del conferimento dei rifiuti ad impianto di trattamento 

autorizzato avverrà solo ed esclusivamente a seguito della trasmissione al DEC dei relativi 

formulari. 

Non saranno tenuti in alcun conto i lavori eseguiti irregolarmente o non conformi al 

contratto, nonché quelli eseguiti in contraddizione agli ordini di servizio dal Direttore 

esecutivo del contratto. 
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Nel caso di compilazione di stato d’avanzamento lavori, la rata di acconto va 

commisurata all’importo del servizio regolarmente ed effettivamente eseguito, misurato e 

registrato, in concorso e in contraddittorio con il tecnico incaricato dall’Appaltatore, a cui 

vanno aggiunti gli oneri di sicurezza e detratte le ritenute di legge. 

3. Le unità di misura dei lavori compiuti al fine della contabilizzazione saranno quelle riportate 

nell'elenco prezzi unitari. 

4. Le unità di misura per la manodopera qualificata/specializzata al fine della 

contabilizzazione saranno le seguenti: a ora di lavoro effettivo. 

Gli operai dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e dovranno essere 

provvisti dei necessari attrezzi. 

L’Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non 

siano di gradimento al Direttore esecutivo del contratto. 

Per gli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro, rimanendo 

escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 

Nei prezzi del noleggio degli autocarri è compresa anche la spesa per i materiali di 

consumo, la mano d’opera del conducente, e ogni altra spesa occorrente.  

 

CCAAPPOO  QQUUIINNTTOO::    DDiisscciipplliinnaa  eeccoonnoommiiccaa  

AARRTT..  3344  PPRREEMMEESSSSEE  

La presente descrizione particolareggiata del servizio oggetto d'appalto, ha lo scopo di 

individuare, illustrare e definire tutti gli elementi che compongono l’intervento.  

Essa inoltre deve intendersi comprensiva di quanto, pur non essendo specificato nella 

descrizione delle singole opere, né sulle tavole di progetto, risulti tuttavia necessario per dare le 

opere ultimate nel loro complesso. In particolare tutte le opere e forniture si intendono 

comprensive di ogni e qualsiasi onere, (materiale, mano d’opera, mezzi d’opera, assistenza, 

etc.) necessario a dare le opere eseguite a regola d’arte. 

Tutte le lavorazioni sono da intendersi complete di tutte le opere provvisionali ed accorgimenti 

necessari per il rispetto della Sicurezza. Su eventuali divergenze fra le tavole di progetto e la 

descrizione delle opere deciderà il Direttore esecutivo del contratto in base alle esigenze 

tecniche del lavoro.  

L’Impresa dovrà attenersi alle indicazioni in progetto ed alle prescrizioni contenute nelle 

descrizioni particolareggiate più sotto riportate, con l’avvertenza che, per quanto non detto e 
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specificato nella descrizione valgono le relative prescrizioni che il DEC darà all’atto 

dell’esecuzione. 

AARRTT..  3355  PPRREESSCCRRIIZZIIOONNII  GGEENNEERRAALLII  PPEERR  LL’’EESSEECCUUZZIIOONNEE  DDEELL  SSEERRVVIIZZIIOO  

Nell'esecuzione del servizio l'Appaltatore dovrà attenersi alle prescrizioni delle leggi e dei 

regolamenti vigenti, alle prescrizioni del presente Capitolato, nonché agli ordini del Direttore 

esecutivo del contratto. 

L'Appaltatore dovrà sottoporre al Direttore esecutivo del contratto, per l'approvazione, prima 

dell’inizio del servizio il programma di rimozione dei rifiuti. 

Dovrà inoltre fornire l’elenco dei centri di smaltimento ai quali intende conferire i rifiuti raccolti 

per ciascun codice CER indicato in progetto. La piattaforma individuata per ciascun CER dovrà 

essere la più vicina al cantiere, qualora l’Appaltatore decida di conferire ad una distanza 

maggiore non le verrà riconosciuto alcun onere aggiuntivo per il trasporto. 

L’Appaltatore costituirà il produttore dei rifiuti, e dovrà compartire quale produttore in tutti i 

documenti, compresi i F.I.R. 

L'Appaltatore non potrà per nessun motivo, anche in caso di eventuali controversie di 

qualunque natura, sospendere o rallentare il servizio, né sottrarsi all'osservanza delle prescrizioni 

contrattuali e degli ordini del Direttore esecutivo del contratto. 

Nell'esecuzione servizio l'Appaltatore dovrà adottare mezzi idonei e precauzioni atte ad evitare 

danni a persone e cose, ferma restando la sua completa responsabilità penale e civile.  

AARRTT..  3366  NNOORRMMEE  GGEENNEERRAALLII  PPEERR  LLAA  VVAALLUUTTAAZZIIOONNEE  EE  LLAA  MMIISSUURRAA  DDEELL  SSEERRVVIIZZIIOO  

I prezzi indicati in Elenco sono comprensivi di ogni compenso principale e provvisionale per 

macchinari, attrezzature, consumi, trasporti, manodopera, lavorazione e magisteri occorrenti per 

eseguire il servizio nel modo prescritto, anche quando ciò non sia esplicitamente dichiarato nei 

rispettivi articoli dell'Elenco Prezzi, nonché‚ dell'utile dell'Impresa e di ogni altro compenso per 

l'obbligo che questa ha di soggiacere a tutti gli oneri e spese prescritte a carico della stessa 

dalle leggi vigenti e dal presente Capitolato. Tutte le opere saranno contabilizzate - di norma - a 

corpo o misura, eventuali opere in economia dovranno essere autorizzate di volta in volta dal 

Direttore esecutivo del contratto e valutate sempre in base ai prezzi dell'Elenco Prezzi. 

 

L'Appaltatore dovrà, in tempo opportuno, richiedere al Direttore esecutivo del contratto di 

valutare in contraddittorio quelle opere e somministrazioni che in progresso di lavoro non si 

potessero più accertare, rimanendo convenuto che, se alcune quantità non fossero accertate 

per difetto di ricognizione fatta a tempo debito, l'Appaltatore dovrà accettare la valutazione 



""EEMMEERRGGEENNZZAA  DDII   NNAATTUURRAA  AAMMBBIIEENNTTAALLEE  IINN  LLOOCC..   SSAA  PPIIAANNAA  MMAANNNNAA  SSAA  CCOORRRROONNCCEEDDDDAA,,   NNEELLLL''EEXX  AARREEAA  DDII   SSOOSSTTAA  AATTTTRREEZZZZAATTAA  

PPEERR  NNOOMMAADDII ..   RRIIMMOOZZIIOONNEE  RRIIFFIIUUTTII ,,   PPUULLIIZZ IIAA  EE  RRIIPPRRIISSTTIINNOO  DDEEII   LLUUOOGGHHII .. ""   

CCAAPPIITTOOLLAATTOO  SSPPEECCIIAALLEE  DD’’AAPPPPAALLTTOO  

TTEERRZZOO  LLOOTTTTOO  

5544  

  

del Direttore esecutivo del contratto e sottostare a tutte le spese e danni che a lei potessero 

derivare dalla tardiva ricognizione. 

AARRTT..  3377  NNOORRMMEE  PPAARRTTIICCOOLLAARRII  PPEERR  II  NNOOLLEEGGGGII  

Nei prezzi di noleggio si intendono sempre comprese e compensate tutte le spese di carico, 

scarico, trasporto, sia all'inizio che al termine del nolo, lo sfrido di impiego e di eventuale 

lavorazione dei materiali, l'usura ed il logorio dei macchinari, degli attrezzi e degli utensili, la 

fornitura di carburante, energia elettrica, lubrificanti, accessori, attrezzi e quanto altro 

occorrente per il regolare funzionamento ed installazione dei macchinari, tutte le spese e 

prestazioni per gli allacciamenti elettrici e per il trasporto e l'eventuale trasformazione 

dell'energia elettrica. 

Tutti i macchinari, attrezzi ed utensili, dovranno essere dati sul posto di impiego in condizioni di 

perfetta efficienza; eventuali guasti od avarie che si verificassero durante il nolo dovranno essere 

prontamente riparati a cura e spese dell'Appaltatore; per tutto il periodo in cui i macchinari 

rimarranno inefficienti per detti motivi, l'Appaltatore non avrà diritto ad alcun compenso.  

Il prezzo dei noleggi rimarrà invariato, sia per prestazioni diurne che notturne o festive.  

I prezzi del noleggio di mezzi di trasporto si intendono comprensivi di tutte le spese 

complementari quali carburante, lubrificante ecc., nonché‚ delle prestazioni dei conducenti.  

AARRTT..  3388  AAPPPPRREESSTTAAMMEENNTTII  

La Ditta appaltatrice, oltre alle attrezzature, macchine e utensili necessari per eseguire il servizio 

in appalto durante le fasi di raccolta e stoccaggio dovrà disporre di appositi cassoni e big bag, 

di seguito riportai a titolo esemplificativo e non esaustivo. 

 

Cassone scarrabile con telo copri- scopri 

 

 

 

 

  

 

Adatto per: rifiuti solidi urbani e rifiuti speciali  
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Dimensioni: Mod. Basso 6,2 x 2,5 x altezza 1,4 m; Mod. Alto 6,2 x 2,5 x altezza 2,4 m 

Capacità: Mod. Basso 20 mc; Mod. Alto 30 mc 

Cassone a tenuta stagna. Parte superiore chiudibile con telo tipo copri–scopri in materiale plastico, 

scorrevole e dotato di centinature. Porta posteriore con apertura manuale ad anta unica con chiusura 

di sicurezza. 

 

Cassone scarrabile con copertura  

 

 

 

 

  

 

Adatto per: rifiuti solidi urbani (specie ingombranti e rottami) 

Dimensioni: 6,2 x 2,5 x altezza 2,4 m 

Capacità: 30 mc 

Cassone con copertura di tipo idraulico. Rinforzi longitudinali. 

 

big-bag 

 

 

 

 

 

  

 

Adatto per: rifiuti pericolosi e non 
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Capacità: 1.000 / 1.250 kg 

Dimensioni: 90 x 90 x altezza 120 cm  

Borsa in tessuto di polipropilene omopolimero, trattato con resine speciali e munita di involucro interno 

(lyner) completamente impermeabile. 

Dotata di 4 bretelle in polipropilene e fondo chiuso. 

 

AARRTT..  3399  AALLLLEESSTTIIMMEENNTTOO  DDII  CCAANNTTIIEERREE  

L’intera area adibita a cantiere, sarà delimitata dalla recinzione del lotto stesso. 

Occorrerà individuare una zona di sosta automezzi e deposito materiali e installare adeguata 

segnaletica di cantiere con cartello indicatore con tutti i dati necessari. Nello spazio destinato a 

cantiere dovrà essere allestito e tenuta in efficienza per tutta la durata del cantiere una 

baracca per tecnici e operai e servizio igienico aerato, compresi tutti gli allacciamenti ed altre 

opere provvisionali. 

AARRTT..  4400  FFAASSII  OOPPEERRAATTIIVVEE  

Il servizio di raccolta e pulizia dell’area dovrà essere eseguito per fasi:  

 

Fase 1. Pulizia  

La prima fase delle attività riguarderà la rimozione delle sterpaglie dalla viabilità e dall’area di 

sedime dei rifiuti. 

Dovranno essere rimossi rovi e cespugli che potrebbero intralciare la raccolta dei rifiuti.  

 

Fase 2. Raccolta, cernita trasposto e smaltimento rifiuti sparsi 

▪ Sarà onere dell'Appaltatore la raccolta di ogni genere di rifiuto, anche di piccola 

pezzatura, rinvenuto nell'area d'intervento del terzo lotto, individuata nella planimetria allegata; 

la raccolta dovrà avvenire anche all’interno del manufatto edile, inoltre dovranno essere rimossi 

i resti dei prefabbricati. La raccolta dei rifiuti con peso non superiore a 20 kg verrà effettuata a 

mano e/o con l'ausilio di apposite attrezzature o con mezzo meccanico ed in ogni caso la 

modalità d'intervento prescelta, prima di essere adottata, dovrà essere sottoposta al DEC che 

ne valuterà la correttezza e l'efficacia. 
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▪ Deposito temporaneo dei rifiuti nella platea in cls, tale area si ritiene possa essere la più 

idonea per effettuare la selezione delle diverse tipologie omogenee di rifiuti e le relative attività 

di campionamento attraverso le operazioni necessarie.  

▪ Cernita manuale dei rifiuti raccolti nel sito e raggruppamento omogeneo degli stessi. 

Qualora durante lo svolgimento delle attività di rimozione dei rifiuti, l’Impresa aggiudicataria 

dovesse rinvenire rifiuti non ricompresi nelle categorie CER individuate in progetto e pertanto non 

precedentemente computati, dovrà darne immediata comunicazione scritta, corredata da 

documentazione fotografica, al DEC. 

▪ Condizionamento a norma dei rifiuti utilizzando idonei imballaggi, big bags, etichette e 

quant'altro necessario. 

▪ Caratterizzazione e classificazione dei rifiuti tramite attribuzione di codice CER come da 

allegato D alla parte IV del d.lgs. 152/06 e ss.mm.ii.; compresa la formazione del campione 

rappresentativo, il suo idoneo confezionamento, gli accertamenti analitici e quant'altro 

necessario per restituire una completa caratterizzazione e classificazione dei rifiuti presenti  

nell'area oggetto d'intervento. 

▪ Carico su automezzo e avvio a smaltimento o recupero dei rifiuti raccolti. L’Appaltatore è 

tenuto a verificare e documentare al DEC il possesso delle autorizzazioni da parte degli impianti 

in cui sono conferiti i rifiuti provenienti dalle operazioni oggetto dell’appalto.  

La tracciabilità del flusso dei rifiuti nelle fasi si trasporto dall'area di cantiere al sito di destinazione 

dovrà essere documentata mediante il formulario di identificazione dei rifiuti (cosiddetto FIR), in 

ottemperanza a quanto disposto all'art.193, del D. Lgs. n. 152/2006, l'obbligo del formulario 

sussiste sempre durante il trasporto di rifiuti effettuato da un "ente" o "impresa". Il FIR è uno dei tre 

strumenti - insieme al MUD, (cioè il modello unico di dichiarazione ambientale) e al registro di 

carico e scarico dei rifiuti - previsti dal D. Lgs. n. 22/1997 (cosiddetto decreto Ronchi) e 

successivamente dal D.Lgs. n.152/2006 al fine di controllare e, per certi versi contabilizzare, il 

flusso della produzione dei rifiuti speciali. Nel formulario dovranno essere indicati, almeno, i 

seguenti dati: 

- dati identificativi del produttore e del detentore (anche se coincidono);  

- dati identificativi del trasportatore; - origine, tipologia e quantità del rifiuto; 

- modalità di trasporto, data e percorso dell’instradamento; 

- dati identificativi del destinatario; 

- tipologia di impianto di destinazione.  

Il formulario di identificazione deve essere redatto in quattro esemplari, compilato, datato e 

firmato dal produttore dei rifiuti, ovvero l’Impresa appaltatrice, e controfirmati dal trasportatore 

che in tal modo dà atto di aver ricevuto i rifiuti. Una copia del formulario deve rimanere presso il 

produttore e le altre tre, controfirmate e datate in arrivo dal destinatario, sono acquisite una dal 
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destinatario e due dal trasportatore, che provvede a trasmetterne una al predetto produttore 

dei rifiuti, entro i 3 mesi successivi alla data del conferimento (art. 193 comma 2 del D. Lgs. n. 

152/06). 

Tutti gli oneri connessi con il conferimento dei rifiuti agli impianti autorizzati, compreso l’eventuale 

pagamento dell’ecotassa e di ogni altra imposta e/o contribuzione dovuta a qualsiasi titolo per 

la raccolta, il trasporto e il conferimento dei rifiuti, sono a totale carico dell’Appaltatore e si 

intendono compensati con il prezzo d’appalto. 

 

Fase 3. Scoticamento finale 

A seguito della rimozione dei rifiuti l’Appaltatore dovrà provvedere allo scoticamento di circa 10 

cm di terreno al carico su mezzo e al relativo smaltimento. Trattandosi di terre i volumi smaltiti 

verranno caricati sul mezzo e non concorreranno alla determinazione del peso di rifiuti sottoposti  

a cernita. 

 

Fase 4. Rimozione e smaltimento autoveicoli - roulotte e pulizia finale 

I veicoli fuori uso rinvenuti dovranno essere gestiti secondo quanto prescritto dal D. Lgs. n. 209 del 

24 giugno 2003, "Attuazione della direttiva 2000/53/CE relativa ai veicoli fuori uso" e dal D.Lgs. 

152/2006. L'Appaltatore prima dello smaltimento presso impianto autorizzato, dovrà provvedere 

alla denuncia di rinvenimento presso la Polizia Locale e alle spese di radiazione. 

L’appalto prevede la rimozione e smaltimento di una quota parte delle roulotte e camper 

presenti nel sito. 

 

Alla conclusione delle lavorazioni sopra illustrate l’Appaltatore dovrà provvedere alla pulizia 

finale della platea in cls, della viabilità ad essa limitrofa e della piccola area verde presente al 

centro della piattaforma in calcestruzzo. 

AARRTT..  4411  AARREEEE  DDII  SSTTOOCCCCAAGGGGIIOO  

All’interno dell’area di cantiere è stata individuata quale area per lo stoccaggio e la cernita dei 

rifiuti il piazzale in cls. 


